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Questo quaderno, il settimo prodotto dall’Osservatorio per documentare la pro-
pria attività, sviluppatasi per 70 settimane con circa 300 audizioni di cui circa un
quinto di esperti internazionali, ha una particolarità che lo caratterizza rispetto ai
precedenti: è il testo di un accordo, quello di “Pracatinat” con cui si è conclusa la
prima parte di attività dell’Osservatorio, nel rispetto della tempistica e del man-

dato ricevuti dal Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi del 13 febbraio 2008.
Il testo dell’intesa, denominata “Punti di accordo per la progettazione della nuova linea e per
le nuove politiche di trasporto per il territorio” è il frutto di un ininterrotto “seminario” di circa
50 ore che ha consentito ai membri dell’Osservatorio, nelle condizioni propizie createsi nell’ere-
mo montano di Pracatinat (a 1.760 metri di quota) di tirare le fila del lungo lavoro iniziato il 12
dicembre 2006.
Alle spalle di questo lavoro e nel vivo di un rapporto continuo dei tecnici con i sindaci e con i mol-
teplici referenti istituzionali, c’è un ricco, ininterrotto, serrato confronto democratico che ha
calato nella realtà dei territori e delle comunità locali gli sviluppi e gli esiti di una discussione
tecnica su temi sensibili, che è uscita dall’ambito ristretto di una Commissione di lavoro, per far-
si confronto politico-sociale aperto, sovente anche duro, ma ormai incardinato, grazie  ai Sindaci,
in un saldo alveo istituzionale.
Il testo dell’accordo è assai agile, con una premessa, quattro punti di merito e una conclusio-
ne. La premessa, al di là del richiamo alla storia di questa straordinaria (nel senso letterale di fuo-
ri dall’ordinarietà) esperienza dell’Osservatorio, ne propone una lettura generale, richiamando
l’esigenza di un adeguamento normativo che preveda strutturalmente il confronto con le co-
munità locali “prima” della definizione progettuale e secondo modalità rigorosamente proce-
duralizzate in termini di tempi e metodologie di confronto.
Le conclusioni pongono il tema delle garanzie e ripropongono l’inscindibile legame che deve
sussistere fra politica dei trasporti e politica delle infrastrutture a partire dall’utilizzo dell’esi-
stente per far crescere la credibilità del servizio ferroviario per i passeggeri e per le merci, non-
ché per il riequilibrio modale che, se è auspicato e auspicabile in generale, diventa ineludibile
in contesti delicati come quello alpino.
In mezzo vi sono i quattro temi che costituiscono i punti di merito dell’accordo e indicano pre-
cise richieste per sostanziare la svolta nel rapporto tra comunità locali e ferrovie (per le merci e i
passeggeri); sottolineano l’indispensabilità di una regia progettuale unitaria (a cui corrisponda
un analogo processo per la parte finanziaria); danno conto in modo esplicito delle convergen-
ze raggiunte in materia di progettazione preliminare, mentre non dissimulano le divergenze per-
sistenti in ordine alla sequenza degli interventi ipotizzati e alla “filosofia” attuativa; da ultimo
evidenziano i possibili punti di riferimento per una progettazione ispirata dal territorio e rivolta
all’Europa delle reti TEN.
Questo sintetico documento è corredato da molteplici allegati che ne fanno parte integrante e
ne articolano e arricchiscono il significato.
I due “allegati” più rilevanti sono da un lato il documento del Piano strategico del territorio in-
teressato dal collegamento Torino-Lione, promosso dalla provincia con un Comitato di Pilotaggio
che ha visto la presenza attiva delle realtà sociali e degli amministratori locali; dall’altro il Documento
FARE (acronimo di Ferrovie Alpine Ragionevoli ed Efficienti) che ha proposto una parte signifi-
cativa di Sindaci, in particolare della Bassa Valle di Susa, indicando una logica sequenziale di in-
terventi infrastrutturali volti a realizzare la “nuova” Torino-Lione per parti, a partire dall’area
torinese, e al manifestarsi di una progressiva conclamata necessità che, nel tempo, può contem-
plare anche il Tunnel di base in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo. 
Ciò premesso tuttavia va rilevato che, tutti, pur mantenendo ferme le proprie visioni politico-
strategiche, convengono sulla necessità-opportunità di disporre di un progetto preliminare com-
plessivo della linea che parta dai riferimenti concordati a Pracatinat e delinei una ipotesi comple-
ta dal confine francese a Settimo Torinese. A valle di tale progettazione sarà possibile finalmente
stimare i costi, prevedere le fasi funzionali ottimali, individuare i problemi e le opportunità e,
infine, delineare le strategie di intervento più idonee (verificando ovviamente anche quelle ipo-
tizzate dal documento FARE).

PRESENTAZIONE
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Il documento di Pracatinat propone anche una nuova “ispirazione progettuale” che assume i va-
lori e le criticità del territorio con lo stesso criterio di cogenza che di norma vengono attribuiti
alle specifiche ferroviarie (livellette, raggi di curvatura ecc.), ribaltando la logica di una progetta-
zione disciplinarmente autoreferenziata da calare nel contesto del territorio, del paesaggio e
dell’ambiente, stabilendo con le realtà locali un rapporto basato su mitigazioni e compensazioni.
Il rifiuto di queste logiche ha segnato da sempre la battaglia dei movimenti che in Valle di Susa
hanno contrastato l’impostazione originaria del progetto Torino-Lione; le recenti esperienze ap-
profondite in seno all’Osservatorio hanno dimostrato la praticabilità di una logica diversa, il sal-
to di qualità progettuale che ne può derivare e hanno reso plausibile la tesi secondo cui può
essere immaginata una nuova linea senza creare una nuova cesura (parallela a quelle già con-
solidate con le due statali, l’autostrada e la ferrovia storica), sfruttando al meglio i corridoi già
esistenti e le aree già compromesse da destinazioni legate alla mobilità.
La sfida del progetto preliminare dovrà misurarsi con questo ordine di problemi: ciò non potrà
avvenire senza rilevanti innovazioni di metodo che prevedano una “governance” unitaria delle
attività, un concorso attivo delle realtà locali (attraverso l’apporto di competenze tecniche che
già hanno fattivamente contribuito ai lavori dell’Osservatorio), garantendo il costante rapporto
con gli Enti locali (interessati e interessabili dagli interventi) avendo presente la necessità di un
coinvolgimento dei territori interessati nel processo decisionale.
Infine, questo Quaderno contiene anche un’Appendice relativa al Nodo di Torino: si tratta del-
la valutazione della sua capacità svolta dall’Agenzia per la Mobilità Metropolitana, attraverso
l’esplorazione della potenzialità del nodo ferroviario di Torino nello scenario infrastrutturale di
breve periodo.
La “ratio” di questo lavoro è nota: nasce dalla necessità di considerare il nodo ferroviario me-
tropolitano quale parte integrante della problematica della Torino-Lione.
Questa necessità è stata a lungo sottovalutata (se non addirittura misconosciuta) ed è da ascri-
vere a merito dell’Osservatorio l’aver contribuito a creare finalmente in tutti i soggetti coinvolti,
la consapevolezza della sua ineludibilità.
A Torino è in corso di ultimazione il Passante ferroviario: un’opera epocale che, grazie all’intui-
zione dei progettisti del Piano Regolatore e alla lungimiranza delle Amministrazioni che nel tem-
po si sono succedute senza mai interrompere il filo di una indispensabile continuità istituziona-
le, è diventato anche il generatore delle trasformazioni urbane e del rinnovo della città. 
L’entrata in esercizio del Passante è prevista per il 2012; nel frattempo, nel 2009, saranno ulti-
mati i lavori nel tunnel storico del Frejus e potrà prendere slancio il rilancio del trasporto ferro-
viario delle merci, secondo tutti gli strumenti attivabili (combinato, autostrada viaggiante ecc.).
Ma il 2012 è anche la data-obiettivo del decollo del Servizio ferroviario metropolitano (Sfm) pre-
visto dalla Regione Piemonte, dall’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e dal sistema degli
Enti locali interessati. La domanda che si è legittimamente posta è dunque quella di verificare se,
e a quali condizioni, il Nodo di Torino sarà in grado di rispondere al salto di qualità che il traspor-
to ferroviario (merci e passeggeri) dovrà necessariamente compiere.
In sede di Osservatorio si è convenuto, con la piena collaborazione di RFI, di attribuire tale
compito di analisi all’Agenzia, avvalendosi anche del conforto scientifico-metodologico di
esperti svizzeri della scuola del prof. Rivier (autore del metodo CAPRES).
Le risultanze dello studio, che erano state precedute da una preventiva, sintetica valutazione
“speditiva”, sono state presentate il 28 giugno 2008 nel seminario di Pracatinat.
Quel documento viene qui riportato in appendice e contiene le principali indicazioni che
individuano le singolarità infrastrutturali e tecnologiche su cui si richiama l’attenzione per
migliorare le potenzialità del Nodo, che tuttavia appare idoneo nel breve periodo a sostene-
re l’intensificarsi del traffico ferroviario in esso gravitante, mentre nel medio termine si im-
pone la realizzazione di una gronda merci (di cui l’asse di Corso Marche può essere conside-
rato parte essenziale). 

Mario Virano

PRESENTAZIONE
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PRÉSENTATION

Seminario di Pracatinat 26-28 giugno 2008 

Ce cahier, le septième produit par l’Observatoire pour documenter sa propre activité,
qui s’est déroulée sur 70 semaines avec environ 300 auditions dont environ un cin-
quième d’experts internationaux, a une particularité qui le distingue des précédents
: c’est le texte d’un accord, celui de “Pracatinat” par lequel s’est conclue la première
partie de l’activité de l’Observatoire, dans le respect des délais et du mandat assi-

gnés par la Table institutionnelle du Palazzo Chigi du 13 février 2008.
Le texte de l’entente, intitulé “Points d’accord pour la conception du projet de nouvelle ligne
et pour les nouvelles politiques de transport en faveur du territoire” est le fruit d’un séminaire
ininterrompu d’environ 50 heures qui a permis aux membres de l’Observatoire, dans les condi-
tions propices qui se sont créées dans l’ermitage montagnard de Pracatinat (à 1760 mètres d’al-
titude), de démêler le long travail commencé le 12 décembre 2006.
En amont de ce travail et dans la dynamique  d’un rapport continu des techniciens avec les mai-
res et les multiples interlocuteurs institutionnels, il y a une riche, ininterrompue et étroite confron-
tation démocratique, qui a ancré dans la réalité des territoires et des collectivités locales les dé-
veloppements et les issues d’une discussion technique sur des thèmes sensibles.  Cette discussion
est sortie du cadre restreint d’une Commission de travail, pour devenir une concertation politi-
que et sociale ouverte, souvent même dure, mais désormais fondée, grâce aux maires, sur une
base institutionnelle solide.
Le texte de l’accord est assez souple; il est composé d’un préambule, de quatre parties et d’une
conclusion. Le préambule, outre qu’il rappelle l’histoire de cette expérience extraordinaire de
l’Observatoire (dans le sens littéral de l’expressions “hors du commun”), en propose une lecture
générale et rappelle la nécessité d’une adaptation de la réglementation qui prévoie  structurel-
lement la concertation avec les collectivités locales “avant” la définition du projet et selon des
modalités rigoureusement réglementées en termes de délais et de méthodes de concertation.
Les conclusions traitent le thème des garanties et réaffirment le lien indissociable qui doit sub-
sister entre politique des transports et politique des infrastructures à partir de l’utilisation de l’exis-
tant pour faire croître la crédibilité du service ferroviaire pour les passagers et le fret, ainsi que
pour le rééquilibre modal qui, s’il est souhaité et souhaitable en général, devient inéluctable dans
des contextes sensibles comme le contexte alpin.
Le corps du texte se décompose en quatre parties qui constituent les points fondamentaux de
l’accord et indiquent des requêtes précises pour concrétiser le tournant opéré dans le rapport
entre collectivités locales et chemins de fer (pour le fret et les passagers); ils soulignent le carac-
tère indispensable d’une régie de projet unitaire (à laquelle corresponde un processus analogue
pour la partie financière); ils rendent compte de manière explicite des convergences auxquelles
on est parvenu en matière de conception du projet préliminaire, tandis qu’ils ne cachent pas les
divergences persistantes concernant la série des interventions envisagées et la “philosophie” de
mise en oeuvre; enfin, ils soulignent les possibles points de référence pour une conception s’ins-
pirant du territoire et tournée vers l’Europe des réseaux TEN.
Ce document synthétique est accompagné de multiples annexes qui en font partie intégrante
et en articulent et enrichissent la signification.
Les deux “annexes” les plus significatives sont d’un côté le document du Plan stratégique du
territoire concerné par la liaison Lyon-Turin, promu par la Province grâce à un Comité de pilo-
tage qui a vu la présence active des réalités sociales et des administrateurs locaux, et d’un au-
tre côté, le document FARE (acronyme de Chemins de Fer Alpins Raisonnables et Efficaces) qu’une
bonne partie des maires, notamment de la Basse Vallée de Suse, a proposé en indiquant une lo-
gique séquentielle d’interventions infrastructurelles destinées à réaliser la “nouvelle” ligne Lyon-
Turin par parties, à partir de la zone turinoise, et à faire progressivement apparaître la néces-
sité, reconnue par tous, d'envisager également dans le temps le Tunnel de base, à un horizon
temporel de moyen-long terme. 
Ceci étant dit, il faut toutefois noter que même si chacun campe sur sa propre vision politico-
stratégique, tout le monde convient de la nécessité et de l’opportunité de disposer d’un projet
préliminaire global de la ligne qui parte des points de référence convenus à Pracatinat et déli-
mite une hypothèse complète de la frontière française à Settimo Torinese. 
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A la suite de cette conception du projet, il sera finalement possible d’estimer les coûts, de pré-
voir les phases fonctionnelles optimales, d’identifier les problèmes et les opportunités et, enfin,
de déterminer les stratégies d’intervention les mieux adaptées (en vérifiant aussi, évidemment,
celles qui sont envisagées par le document FARE).
Le document de Pracatinat propose également une nouvelle “inspiration de conception” qui
adopte les valeurs et les criticités  du territoire avec le même caractère obligatoire que ceux qui
sont habituellement attribués aux spécifications ferroviaires (nivelettes, rayon de courbure, etc.),
en renversant la logique d’une conception de projet autoréférencée par discipline devant s’ins-
crire dans le contexte du territoire, du paysage et de l’environnement, et en définissant selon les
réalités locales un rapport basé sur des mitigations et des compensations.
Le refus de ces logiques a marqué depuis toujours la bataille des mouvements qui se sont oppo-
sés, dans la Vallée de Suse, à l’esquisse originale du projet Lyon-Turin; les expériences récentes ap-
profondies au sein de l’Observatoire ont démontré la praticabilité d’une logique différente, le saut
de qualité de conception pouvant en dériver, et ont rendu plausible la thèse selon laquelle il est pos-
sible d’imaginer une nouvelle ligne sans créer de nouvelle césure (parallèle à celles déjà bien ancrées
avec les deux nationales, l’autoroute et le chemin de fer historique) en exploitant au mieux les cor-
ridors déjà existants et les zones déjà compromises par des usages liés à la mobilité.
Le défi du projet préliminaire devra se mesurer avec cet ordre de problèmes: ceci ne pourra se
produire sans d’importantes innovations de méthode qui prévoient une gouvernance unique
des activités, un concours actif des réalités locales (à travers l’apport de compétences techniques
qui ont déjà effectivement contribué aux travaux de l’Observatoire), en garantissant le rapport
constant avec les collectivités locales (concernées ou pouvant être concernées par les interven-
tions) et en se rappelant la nécessité d’une implication des territoires concernés dans le proces-
sus décisionnel.
Enfin, ce Cahier contient aussi un Appendice relatif au Nœud de Turin: il s’agit de l’évaluation
de sa capacité, faite par l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana à travers “l’exploration des
potentialités du Nœud ferroviaire de Turin dans le scénario infrastructurel à court terme”.
Le “ratio” de ce travail est connu : apparaît la nécessité de considérer le Nœud ferroviaire pé-
riurbain comme partie intégrante de la problématique de la Lyon-Turin.
Cette nécessité a longtemps été sous-évaluée (si ce n’est complètement méconnue) et il faut
rendre mérite à l’Observatoire d’avoir contribué à faire enfin prendre conscience à tous les ac-
teurs impliqués de son inéluctabilité.
A  Turin, l’achèvement du réseau intergares est en cours: un ouvrage exceptionnel qui, grâce à
l’intuition des auteurs du Plan régulateur et à la clairvoyance des Administrations qui se sont suc-
cédé dans le temps sans jamais interrompre le fil d’une indispensable continuité institutionnelle,
est même devenu le générateur des transformations  urbaines et du renouveau de la ville. La
mise en service du réseau intergares est prévue pour 2012; entre-temps, en 2009, s’achèveront
les travaux dans le tunnel historique du Fréjus et la relance du transport ferroviaire de fret pourra
s’opérer avec tous les instruments possibles (combiné, autoroute roulante, etc.). Mais 2012 est
aussi la date-objectif du lancement du Service ferroviaire périurbain prévu par la Région Piémont,
par l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana et par le système des collectivités locales concernées.
La question qui s’est légitimement posée est donc celle de vérifier si, et à quelles conditions, le
“Nœud de Turin” sera en mesure de répondre au saut de qualité que le transport ferroviaire (fret
et passagers) devra nécessairement franchir.
Il a été convenu, au sein de l’Observatoire,  avec la pleine collaboration de RFI, de confier cette
mission d’analyse à l’Agenzia, en s’appuyant également sur le renfort scientifique et métho-
dologique d’experts suisses de l’école du professeur Rivier (auteur de la méthode CAPRES).
Les résultats de l’étude, qui avaient été précédés d’une préalable et synthétique évaluation “expé-
ditive”, ont été présentés le 28 juin 2008 au cours du séminaire de Pracatinat. Ce document est
reproduit en appendice et contient les principales indications qui déterminent les singularités infra-
structurelles et technologiques sur lesquelles on attire l’attention pour améliorer les potentialités
du Nœud qui, toutefois, semble capable de supporter à court terme l’intensification du trafic fer-
roviaire qui pèsera sur lui, tandis qu’à moyen terme  la réalisation d’un contournement fret (dont
l’axe de corso marche peut être considéré comme la partie essentielle) s’impose.

Mario Virano
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1. PREMESSA

L’Osservatorio Torino-Lione, organismo tecnico che risponde al Tavolo
Istituzionale di Palazzo Chigi, istituito a seguito del conflitto sociale del
2005 è diventato operativo il 12 dicembre 2006 con una Agenda di lavo-
ro concordata con i Sindaci il 23 novembre dello stesso anno, che preve-
deva quattro argomenti: 
• Il potenziale della linea storica
• Il traffico merci sull’arco alpino
• Il nodo ferroviario di Torino
• Le alternative di tracciato 

Gli argomenti sono stati trattati nel corso di 70 riunioni consecutive che
hanno impegnato 70 settimane con circa 300 audizioni e con l’interven-
to di circa 60 esperti internazionali (Allegato 1). 
Tutta l’attività svolta è stata documentata con la produzione di cinque
Quaderni a cui stanno seguendo quelli in corso di realizzazione.
Tutto questo lavoro tecnico è stato accompagnato da un grande proces-
so democratico di confronto continuo che ha coinvolto Sindaci, Consigli
comunali, cittadini e opinione pubblica. In particolare, negli ultimi due mesi
questo confronto ravvicinato con le Amministrazioni locali si è fatto ancor
più serrato intrecciandosi anche con i lavori del Comitato di Pilotaggio del
Piano Strategico del Territorio interessato dal Collegamento Torino-Lione,
promosso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti affidato alla
Provincia di Torino (Allegato 2).
L’attuale fase conclusiva dei lavori è stata definita in termini di scadenza
e obiettivi dal Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi del 13 febbraio 2008
(Allegato 3) e ribadita dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti nel
corso dell’incontro dell’11 giugno alla presenza del Prefetto di Torino, che
ha messo a disposizione la sede per tutte le riunioni dell’Osservatorio. 
Questo complessivo processo partecipativo ha consentito un esaustivo ap-
profondimento delle questioni che erano alla base del conflitto e ha per-
messo di delineare valutazioni, prospettive e soluzioni costituenti un rile-
vante corpus tecnico utile per supportare e istruire le necessarie decisioni
politiche. 
Questa esperienza, nata per fronteggiare una emergenza, ha via via as-
sunto i connotati di un possibile modello partecipativo ed elaborativo in
grado di costruire ipotesi condivise su cui fondare un percorso progettua-
le ragionevolmente accettabile dai territori, nel rispetto degli obiettivi e dei
vincoli nazionali e internazionali. 
Per questo l’Osservatorio ritiene, in conclusione della sua attività, in forza
del presente accordo e nel rispetto e nei limiti delle attribuzioni istituzional-
mente assegnate a ciascun Ente rappresentato, di prospettare al Governo
l’opportunità di inserire nell’ordinamento giuridico italiano, procedure idonee
a garantire per la realizzazione delle infrastrutture più rilevanti il confronto
“ex-ante” con le Comunità locali (e con le molteplici articolazioni della socie-
tà), anziché “ex-post” come avvenuto nel caso della Torino-Lione.
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2. CONTENUTI DELL’ACCORDO

Punto 1
Nuove politiche dei trasporti per il territorio

L’Osservatorio ha unanimemente convenuto sul principio in base al qua-
le la politica delle infrastrutture non è scindibile dalla politica dei trasporti
e del territorio.

Ciò è particolarmente vero nel caso della Torino-Lione dove esiste già un
collegamento “storico” di cui occorre prevedere il miglior  utilizzo per i
passeggeri e per le merci in modo tale da garantire un servizio efficiente
fin dalla fase antecedente all’entrata in funzione di qualunque nuova in-
frastruttura, facendo crescere parallelamente nell’opinione pubblica dei
territori attraversati la credibilità delle politiche intermodali e del ruolo del-
la ferrovia come asse portante della mobilità non solo alla scala conti-
nentale (Corridoi TEN), ma anche a quella nazionale e locale. 
A questo proposito si tratta di inserire gli interventi all’interno di una po-
litica integrata del traffico transalpino, che assuma l’obiettivo di migliora-
re le condizioni ambientali dei diversi territori attraverso una strategia di
trasferimento del traffico merci dalla strada alla rotaia in un’ottica di equi-
librio fra le direttrici alpine.
Queste considerazioni generali devono necessariamente tradursi, fin da
subito, in atti concreti attraverso un complesso di misure verificabili che
presuppongono le necessarie decisioni degli organi competenti ed i con-
seguenti impegni finanziari. 
L’Osservatorio, in sintonia con gli indirizzi caldeggiati dal Coordinatore
Europeo del Progetto Prioritario 6 (parte del Corridoio V), individua tali pri-
me misure, per le merci e per i passeggeri.

A) Per le merci:

a. ratifica del protocollo trasporti della Convenzione Alpina;
b. semplificazione delle procedure tecnico-amministrative per le spedizio-

ni ferroviarie alla frontiera italo-francese;
c. finanziamento e sviluppo di un servizio efficace di autostrada ferrovia-

ria incrementando il numero di navette dalle attuali quattro coppie ad
almeno 13  coppie nel 2012, con successivi aumenti in funzione degli
effetti delle politiche di trasferimento modale; 

d. finanziamento e sviluppo del trasporto combinato a partire dal poten-
ziamento della piattaforma logistico strategica di Orbassano, anche con
il coinvolgimento di ulteriori imprese ferroviarie in un’ottica di mercato;

e. adozione di misure tali da garantire la disponibilità di locomotori di spin-
ta in modo tale da assicurare la migliore praticabilità del valico storico
a treni da 1.500-1.600 tonnellate;
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f. graduale plafonamento dei transiti dei mezzi pesanti sulle strade alpi-
ne promuovendo la gestione integrata strada-ferrovia, anche con il coin-
volgimento degli operatori in chiave plurimodale;

g. applicazione in un orizzonte temporale di breve termine delle misure di
tariffazione dei mezzi pesanti delineate dall’Unione Europea nelle zone
ambientalmente sensibili (Eurovignette e diritti regolatori) e, a più lun-
go termine, della Borsa dei Transiti Alpini in corso di studio da parte dei
Paesi dell’arco alpino; 

B) Per i passeggeri:

a. progressivo aumento della quantità e qualità del servizio ferroviario del-
la Linea Storica a partire dal 2009, anche con un intervento straordina-
rio sulle stazioni della Linea Storica per accrescerne il comfort, l’efficien-
za e la capacità di interscambio modale e individuazione e copertura
delle risorse finanziarie occorrenti per la gestione del servizio ferrovia-
rio in conseguenza ai potenziamenti introdotti;

b. attivazione di un pacchetto di misure  per l’avvio del Sistema Ferroviario
Metropolitano comprensivo  degli interventi infrastrutturali integrativi
e dell’acquisizione del materiale rotabile adeguato, specificati nel pro-
getto SFM (Allegato 4);

c. ulteriori interventi per l’eliminazione delle residue criticità evidenziate
dalle simulazioni effettuate (tratta bivio Crocetta-Porta Susa, tratta Stura-
Settimo); 

d. individuazione e copertura delle risorse finanziarie occorrenti per la ge-
stione del Sistema Ferroviario Metropolitano (SFM) regionale in con-
seguenza dei potenziamenti introdotti.

Punto 2
Una regia unitaria è indispensabile

L’Osservatorio (*) ritiene che tutte le azioni in territorio italiano relati-
ve al collegamento Torino-Lione, debbano essere ricondotte ad una uni-
tarietà di impostazione, di responsabilità, di finanziamento e di gestio-
ne del progetto.

Infatti la necessità di una regia unificata sottolinea l’indispensabilità del co-
ordinamento rigoroso di tutti gli interventi trasportistici concordati, degli
impegni che verranno assunti con le Comunità locali (anche nel quadro
del Piano Strategico della Provincia) e delle logiche progettuali relative a
tutti gli aspetti tecnici (a partire dagli standard adottati, nel rispetto dell’in-
teroperabilità), e a quelli paesaggistici, territoriali e ambientali che diretta-
mente o indirettamente si riferiscono al collegamento Torino-Lione, con-
siderando anche la valorizzazione dei beni storico-artistico-naturalistici

(*) Con la sola eccezione di RFI, per quanto riguarda gli aspetti finanziari, stante la peculiarità del suo
ruolo istituzionale.
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attraverso la loro visibilità da parte di chi viaggia. Tale regia deve neces-
sariamente avvenire nel rispetto delle prerogative e  delle competenze
della CIG per la Parte Comune della tratta internazionale. 
L’Osservatorio (*) auspica che, anche per il finanziamento degli interven-
ti, venga garantita analoga unitarietà.
In questo contesto assume un particolare rilievo anche la questione del
monitoraggio a partire dalla situazione esistente, seguendone le evoluzio-
ni che si verranno a determinare in forza delle politiche messe in atto. Tale
monitoraggio dovrà rispondere a criteri di unitarietà (strumenti e metodo-
logie) e di estensione all’intero territorio interessato. 

Punto 3
Convergenze sulle fasi progettuali, divergenze su quelle 
realizzative

L’Osservatorio sottolinea l’importanza di una corretta individuazione
delle sequenze temporali che legano gli interventi trasportistici e infra-
strutturali. 

Deve infatti sussistere una razionale concatenazione tra gli interventi con-
siderati nella loro doppia valenza di azioni che incidono sul e per il terri-
torio e nel contempo come componenti di un disegno transnazionale del-
la programmazione europea (con il ruolo attivo e coordinato di Francia e
Italia per quanto concerne il collegamento Torino-Lione).
In questo contesto, con riferimento alle opere, nell’Osservatorio si sono
manifestati orientamenti diversificati in ordine a quale dovesse essere con-
siderata la più corretta sequenza delle fasi attuative alla luce delle politi-
che trasportistiche richiamate ai punti precedenti: 
• una prima posizione ritiene che si debba operare per lotti funzionali, af-

fidandosi esclusivamente alla programmazione degli interventi e alla
loro razionale attuazione secondo un esplicito quadro di riferimento
espresso dai competenti decisori politico-istituzionali;

• una seconda posizione (**) ritiene indispensabile sottoporre l’attivazio-
ne dei lotti per fasi successive ad una verifica dell’effettivo consegui-
mento degli obiettivi della fase precedente, sulla base di un migliore uti-
lizzo della rete infrastrutturale esistente, partendo quindi dal nodo
metropolitano alla tratta di valico (a supporto di tale orientamento è
stato presentato un organico contributo con il “Documento FARE” -
Allegato 5).

Nell’Osservatorio si è registrato invece un orientamento unitario in mate-
ria di progettazione: la fase preliminare deve essere realizzata conte-
stualmente per tutta la tratta della nuova linea Torino-Lione dal confine
francese alla connessione con l’esistente linea AV/AC Torino-Milano.

(*) Con la sola eccezione di RFI, per quanto riguarda gli aspetti finanziari, stante la peculiarità del suo
ruolo istituzionale.
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Punto 4
I riferimenti per una progettazione ispirata dal territorio 
e rivolta all’Europa delle reti TEN

L’Osservatorio (nella logica sopra richiamata e alla luce del mandato del
Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi del 13 febbraio 2008), ha cercato di
definire i riferimenti di una progettazione capace di rispondere  contem-
poraneamente alle esigenze del nuovo collegamento ferroviario e a quel-
le del territorio con l’obiettivo di rispettarne le caratteristiche e, ove pos-
sibile, creare valore aggiunto anche nel quadro dello scenario delineato
dal Piano Strategico redatto dalla Provincia di Torino.

Questa impostazione supera ogni logica compensativa puntando sulla
qualità degli interventi a partire dalla qualità ambientale e dai requisiti
del territorio assunti come input fondamentali del progetto stesso: ad
es. minimizzare ulteriori carichi ambientali, nuovo consumo di suolo e du-
plicazione di corridoi infrastrutturali, restituendo al territorio ambiti com-
promessi ed inutilizzati e puntando sul riuso o sull’uso plurimo di sedimi
già utilizzati da precedenti funzioni comunque collegate al trasporto ed
alla mobilità. 
Analogamente si è ritenuto indispensabile procedere in termini di siste-
ma, predisponendo su tutti i territori interessati soluzioni idonee alla valo-
rizzazione e alla rifunzionalizzazione della rete esistente a supporto del traf-
fico passeggeri anche in chiave transfrontaliera, adottando in fase progettuale
gli standard geometrici riferiti sia alle esigenze funzionali delle nuove trat-
te che alle caratteristiche del contesto territoriale attraversato e predispo-
nendo le opportune misure per garantire, anche nelle fasi transitorie, i livel-
li di servizio della rete stradale e in particolare della Tangenziale di Torino.
In sintesi l’Osservatorio ha assunto come riferimenti da porre a base di una
progettazione, unitaria e contestuale, da svolgersi attraverso una adegua-
ta equipe interdisciplinare, con il concorso attivo dei tecnici degli Enti ter-
ritoriali interessati, i seguenti punti: 

• la nuova infrastruttura deve garantire piena funzionalità del Sistema
Ferroviario Metropolitano in direzione di Settimo/Chivasso e Rivarolo,
Venaria/Germagnano, Collegno/Avigliana, Orbassano, valutando pos-
sibili estensioni verso Rivalta;

• instradamento della generalità dei treni merci sulla linea AV/AC tra
Chivasso e Bivio Stura, riservando la “storica” al servizio locale;

• linea di Gronda, da considerarsi parte integrante del Corridoio V, che
consenta di instradare la generalità dei treni merci da Bivio Stura ad
Orbassano senza impegnare il Passante Ferroviario; le diverse opzioni
di tracciato comprendono l’asse di Corso Marche e la verifica di realiz-
zazione di un corridoio integrato in corrispondenza della Tangenziale
(RFI e ATIVA);

(**) Sostenuta con forza dagli Enti Locali della Bassa Valle di Susa e dell’Area Metropolitana.
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• riconnessione al nodo di Torino, nel quadro del Sistema Ferroviario
Metropolitano, del collegamento con Caselle/Ceres, anche in funzione
dell’accessibilità all’aeroporto, recuperando almeno i livelli di traffico an-
tecedenti alla sua interruzione;

• conferma dell’impianto di Orbassano come piattaforma logistica intermo-
dale dell’area torinese direttamente connessa con il Corridoio V;

• potenziamento infrastrutturale della tratta sino al capolinea del Sistema
Ferroviario Metropolitano Bassa Valle Susa (FM3), in modo da garanti-
re la crescita del traffico merci anche in presenza del servizio locale
potenziato; si ipotizza la doppia opzione: connessione da nord attra-
verso Bivio Pronda (anche attraverso interramenti della nuova linea), o
connessione da sud previo attraversamento della collina morenica;

• potenziamento infrastrutturale della Linea di Bassa Valle, consideran-
do tra le possibili opzioni  le soluzioni prefigurate da LTF: connessione
interrata tra linea “storica” e “nuova” nel nodo di Villarfocchiardo-
Sant’Antonino-Vaie e conseguente galleria verso Susa, anche al fine di
consentire il risanamento acustico all’interno dei centri abitati;

• sviluppo di adeguate interconnessioni funzionali con la linea storica di
Alta Valle, in modo da sfruttare i vantaggi delle tratte di adduzione per
l’accessibilità turistica, anche attraverso l’individuazione di una stazione
di livello internazionale, considerando tra le opzioni quelle prefigurate
da LTF: nodo di Susa con stazione internazionale e impianti vari sul se-
dime dedicato oggi a funzioni trasportistiche connesse all’autostrada
e conseguente sbocco della tratta italiana del tunnel di base raccorda-
to a monte alla stazione di sicurezza di Modane, con discenderia a
Chiomonte, con le opere di collegamento stradale ipotizzate da SITAF.

Per la tratta corrispondente alla Parte Comune della sezione internaziona-
le, l’Osservatorio ha assunto come materiali di riferimento quanto elabo-
rato dall’equipe interdisciplinare di LTF (Allegato 6), mentre per la parte
della tratta italiana ha acquisito le dichiarazioni di proponibilità espresse
da RFI. Naturalmente non tutte le criticità hanno potuto essere definite
in questa fase largamente preprogettuale: sarà la successiva fase realmen-
te progettuale a poterle e doverle approfondire, anche con l’esame di di-
verse opzioni da sottoporre al vaglio dei territori interessati. 
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3. CONCLUSIONI

L’Osservatorio ribadisce non solo l’indissolubile contestualità tra inter-
venti trasportistici e interventi infrastrutturali, ma ritiene che debba esse-
re prestata una “cura progettuale” alle misure da attuare nel breve perio-
do per la valorizzazione dell’esistente e del suo uso che sia dello stesso
livello e impegno di quella da dedicare ai nuovi interventi.

Queste considerazioni rimandano al tema delle garanzie da fornire alle
Comunità locali circa il rispetto degli impegni che verranno assunti a par-
tire dai tempi di attuazione, dalle risorse messe a disposizione e dal coin-
volgimento degli Enti Locali e territoriali nel processo decisionale, nel con-
trollo dell’attuazione e nel monitoraggio degli effetti, anche attraverso
l’individuazione di un apposito organismo.

L’Osservatorio risponde dunque al mandato ricevuto proponendo un
documento che esprime l’accordo maturato al proprio interno dopo una
lunga discussione e l’armonizzazione raggiunta a partire da posizioni di-
versificate di cui tutti hanno reciprocamente riconosciuto la legittimità.

Questa articolazione di posizioni (con le ragioni che le sostengono) per-
mane e trova le sue radici in una effettiva diversificazione di orientamen-
ti presenti nelle varie collettività locali: non può quindi essere arbitraria-
mente semplificata e tanto meno ignorata. Lo sforzo tecnico propositivo
che l’Osservatorio ha compiuto va inteso come un contributo per avvici-
nare ulteriormente le posizioni, istruendo elementi utili per le decisioni po-
litiche del Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi, che si auspica tengano ade-
guatamente conto dei problemi ancora presenti che non ammettono
forzature. 

L’orizzonte temporale dei prossimi mesi  potrà consentire di “progettare
la progettazione” ovvero di definire il calendario di attività e tutte quelle
specifiche e quegli adempimenti che possono dare concretezza alle indi-
cazioni che in questo documento sono state esposte. Questi stessi mesi
sono quelli occorrenti per definire anche  il pacchetto delle misure traspor-
tistiche sopra richiamate e per configurare  gli strumenti (giuridici, norma-
tivi, amministrativi ecc.) occorrenti per dare concretezza a tutti gli elemen-
ti di garanzia la cui importanza è stata ampiamente sottolineata e che in
conclusione ulteriormente si ribadisce. 

In questa nuova importante prospettiva che il completamento dei lavori
di questa fase di attività dell’Osservatorio delinea nel rispetto del “calen-
dario europeo”, si auspica che, come peraltro sostenuto dal Ministro
delle Infrastrutture e Trasporti, l’esperienza concertativa continui con il sal-
to di qualità che può essere rappresentato dal partire da capisaldi oggi con-
divisi  anziché, come è avvenuto ieri, dal conflitto aperto che anche il la-
voro dell’Osservatorio ha contribuito in 18 mesi a superare. 
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1. PRÉAMBULE

L’Observatoire Lyon-Turin, organisme technique qui rend compte à la Table
Institutionnelle de Palazzo Chigi et institué suite au conflit social de 2005,
est devenu opérationnel le 12 décembre 2006; son  Agenda de travail,
convenu avec les maires le 23 novembre de cette même année, prévoyait
quatre thèmes:
• le potentiel de la ligne historique;
• le trafic fret sur l’arc alpin;
• le nœud ferroviaire de Turin:
• les alternatives de tracé.

Ces thèmes ont été traités au cours de 70 réunions consécutives qui se
sont étalées sur 70 semaines, avec environ 300 auditions et l’intervention
d’environ 60 experts internationaux (Annexe 1).
L’ensemble de l’activité menée a été documenté à travers la production
de cinq Cahiers, auxquels s’ajoutent ceux qui sont en cours de réalisation.
Tout ce travail technique a été accompagné d’un grand processus dé-
mocratique de concertation continue, impliquant maires, conseils muni-
cipaux, citoyens et opinion publique. En particulier, au cours des deux der-
niers mois, cette étroite concertation avec les Administrations locales s’est
approfondie en s’entrecroisant également avec les travaux du Comité
de Pilotage du Plan Stratégique du Territoire concerné par la Liaison Lyon-
Turin, promu par le Ministère des Infrastructures et des Transports et confié
à la Province de Turin (Annexe 2).
La phase actuelle de conclusion des travaux a été définie en termes de dé-
lais et d’objectifs par la Table institutionnelle de Palazzo Chigi du 13 février
2008 (Annexe 3) et réaffirmée par le Ministre des Infrastructures et des
Transports lors de la réunion du 11 juin en présence du Préfet de Turin, qui
a mis à disposition le siège de la Préfecture pour toutes les réunions de
l’Observatoire.
Ce processus participatif global a permis un approfondissement exhaus-
tif des questions qui étaient à la base du conflit et de déterminer des
évaluations, des perspectives et des solutions qui constituent un impor-
tant corpus technique utile pour appuyer et instruire les nécessaires déci-
sions politiques.
Cette expérience, née pour faire face à une situation d’urgence, a progres-
sivement revêtu les aspects d’un possible modèle participatif et d’élabo-
ration pour déterminer des hypothèses partagées sur lesquelles baser une
démarche pour l’élaboration d’un projet raisonnablement acceptable par
les territoires, dans le respect des objectifs et des contraintes nationales et
internationales.
C’est pourquoi l’Observatoire considère, à la fin de ses activités, en vertu
du présent accord et dans le respect et les limites des tâches institution-
nelles attribuées à chaque organisme représenté, qu’il y a lieu de propo-
ser au Gouvernement d’insérer dans le système juridique italien des pro-
cédures pouvant garantir, pour la réalisation des infrastructures les plus

FR
A

N
Ç

A
IS

Q07_02_Accordo_Fra_7_VDR.qxd  31-10-2008  9:53  Pagina 23



24 Observatoire liaison ferroviaire Turin-Lyon Quaderno 07

importantes, la confrontation « ex-ante » avec les communautés loca-
les (et avec les multiples composantes de la société) plutôt qu’une confron-
tation « ex-post » comme cela s’est produit dans le cas du Lyon-Turin.

2. CONTENU DE L’ACCORD

Point 1
Nouvelles politiques de transport pour le territoire

L’Observatoire a unanimement approuvé le principe selon lequel la poli-
tique des infrastructures est inséparable de la politique des transports et
du territoire.

Ceci est particulièrement vrai pour la liaison Lyon-Turin car il existe déjà
une liaison “historique” dont il faut prévoir une meilleure utilisation pour
les voyageurs et pour le fret, de manière à garantir un service efficace
dès la phase précédant la mise en service de toute nouvelle infrastructure,
en faisant croître parallèlement dans l’opinion publique et les territoires
traversés la crédibilité des politiques intermodales et du rôle du chemin de
fer comme axe porteur de la mobilité, non seulement à l’échelle continen-
tale (corridors TEN), mais également à l’échelle nationale et locale. 
A ce propos, il s’agit d’inscrire les interventions dans une politique inté-
grée du trafic transalpin, qui assume l’objectif d’améliorer les conditions
environnementales des différents territoires à travers une stratégie de trans-
fert du trafic fret de la route vers le rail, dans une optique d’équilibre en-
tre les axes alpins. Ces considérations générales doivent nécessairement
se traduire, dès maintenant, en actes concrets à travers un ensemble de
mesures contrôlables qui présupposent les décisions nécessaires des or-
ganes compétents et les engagements financiers conséquents.
L’Observatoire, conformément aux orientations soutenues par le
Coordinateur Européen du Projet Prioritaire 6 (partie du Corridor V), iden-
tifie ces premières mesures pour le fret et pour les passagers. 
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A) Pour le fret:

a. ratification du protocole transports de la Convention Alpine;
b. simplification des procédures techniques et administratives pour les ex-

péditions ferroviaires à la frontière franco-italienne;
c. financement et développement d’un service efficace d’autoroute fer-

roviaire en augmentant le nombre de navettes, de quatre couples ac-
tuellement à au moins 13 couples en 2012, avec des augmentations
successives en fonction des effets des politiques de report modal;

d. financement et développement du transport combiné à partir du ren-
forcement de la plate-forme logistique stratégique d’Orbassano, éga-
lement avec la participation d’autres entreprises ferroviaires dans une
optique de marché;

e. adoption de mesures destinées à garantir la disponibilité de locomotri-
ces de poussée de manière à assurer une meilleure praticabilité du fran-
chissement historique pour des trains de 1.500-1.600 tonnes;

f. plafonnement progressif des transits de poids lourds sur les routes al-
pines en promouvant la gestion intégrée route-chemin de fer, en impli-
quant également les opérateurs en mode plurimodal;

g. application à court terme des mesures de tarification des poids lourds
définies par l’Union Européenne dans les zones sensibles d’un point de
vue environnemental (Eurovignette et droits régulateurs) et, à plus long
terme, de la Bourse des Transits Alpins actuellement à l’étude par les
pays de l’arc alpin;

B) Pour les passagers:

a. augmentation progressive de la quantité et de la qualité du service fer-
roviaire de la Ligne Historique à partir de 2009, également par une in-
tervention extraordinaire sur les gares pour en accroître le confort, l’ef-
ficacité et la capacité d’échange modal et identification et couverture
des ressources financières nécessaires à la gestion du service ferroviai-
re en conséquence des développements introduits;

b. mise en œuvre d’un paquet de mesures pour l’activation du Système
Ferroviaire Périurbain incluant des interventions infrastructurelles com-
plémentaires et l’acquisition de matériel roulant adapté, spécifiées dans
le projet SFM/SFP (Annexe 4);

c. d’autres interventions pour éliminer les criticités résiduelles mises en évi-
dence pas les simulations effectuées (section bifurcation Crocetta –
Porta Susa, section Stura-Settimo);

d. identification et couverture des ressources financières nécessaires à la
gestion du Système Ferroviaire Périurbain (SFM/SFP) régional à la suite
des développements introduits.
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Point 2
Une régie unitaire est indispensable

L’Observatoire (*) considère que l’ensemble des actions relatives à la liai-
son Lyon-Turin en territoire italien doivent s’inscrire dans une approche,
une responsabilité, un financement et une gestion du projet à caractère
unitaire. 

Ainsi, la nécessité d’une régie unifiée, souligne le caractère indispensable
d’une rigoureuse coordination de toutes les interventions convenues en
matière de transport, des engagements qui seront pris avec les Collectivités
locales (également dans le cadre du Plan Stratégique de la Province) et des
logiques de projet relatives à tous les aspects techniques (à partir des stan-
dards adoptés, dans le respect de l’interopérabilité) ou liés aux aspects pay-
sagers, au territoire et à l’environnement, et qui ont un lien direct ou indi-
rect avec la liaison Lyon-Turin, en considérant aussi la valorisation du
patrimoine historique, artistique et naturel à travers leur visibilité par le
voyageur. Cette régie doit nécessairement intervenir dans le respect des
prérogatives et des compétences de la CIG pour la partie commune de
la section internationale.
L’Observatoire (*) souhaite qu’une régie unitaire analogue soit  également
garantie pour le financement des interventions.
Dans ce contexte, la question du suivi à partir de la situation existante et
tout au long des évolutions qui interviendront sur la base des politiques
mises en œuvre, revêt une importance particulière. Ce  suivi devra ré-
pondre à des critères d’uniformité (outils et méthodologie) et d’extension
à l’intérieur du territoire concerné.

Point 3
Convergences sur les phases de projet, divergences 
sur les phases de réalisation

L’Observatoire souligne l’importance d’une correcte identification des
séquences temporelles qui lient les interventions en matière de transport
et d’infrastructures.

Il est ainsi nécessaire qu’un enchaînement rationnel soit maintenu entre
les interventions, appréhendées à la fois comme des actions qui ont une
incidence sur et pour le territoire et, dans le même temps, comme des
composantes d’un dessein transnational de la programmation européenne
(avec le rôle actif et coordonné de France et Italie en ce qui concerne la
liaison Lyon-Turin).
Dans ce contexte, concernant les ouvrages, des orientations diversifiées
se sont manifestées au sein de l’Observatoire pour déterminer quelle sé-
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(*) A la seule exception de RFI pour ce qui concerne les aspects financiers, en raison du caractère particu-
lier de son rôle institutionnel.
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quence des phases opérationnelles  devait être considérée comme la plus
correcte compte tenu des politiques de transport rappelées aux points pré-
cédents:

• selon une première position, l’on devrait opérer par lots fonctionnels,
en se fiant exclusivement à la programmation des interventions et à leur
mise en œuvre rationnelle selon un cadre de référence explicite expri-
mé par les décideurs politico-institutionnels compétents;

• selon une seconde position (**), il est indispensable de soumettre
l’activation des lots par phases successives à une vérification de la
réalisation effective des objectifs de la phase précédente, sur la base
d’une meilleure utilisation du réseau infrastructurel existant, en par-
tant donc du nœud périurbain jusqu’à la section de passage (à l’ap-
pui de cette orientation, une contribution structurée a été présen-
tée avec le “Document FARE” (Ferrovie Alpine Ragionevoli ed Efficienti,
en français: Chemins de fer Alpins Raisonnables et Performants -
Annexe 5).

Une orientation unitaire a été en revanche exprimée au sein de l’Observatoire
en matière de conception de projet: la phase préliminaire doit être réali-
sée simultanément pour toute la section de la nouvelle ligne Lyon-Turin,
de la frontière française à la connexion avec la ligne existante Turin-Milan. 

Point 4
Les références pour une conception de projet inspirée par 
le territoire et tournée vers l’Europe des réseaux TEN

L’Observatoire (dans la logique rappelée ci-dessus et conformément au
mandat de la Table institutionnelle de Palazzo Chigi du 13 février 2008)
a cherché à définir les références d’une conception de projet susceptible
de répondre simultanément aux exigences de la nouvelle liaison ferroviaire
et à celles du territoire, avec l’objectif d’en respecter les caractéristiques et,
quand cela est possible, de créer aussi de la valeur ajoutée dans le cadre
du scénario envisagé par la Plan Stratégique rédigé par la Province de Turin.

Cette approche dépasse toute logique de compensation en misant sur
la qualité des interventions à partir de la qualité environnementale et
des exigences  du territoire retenus comme input fondamentaux pour
le projet lui-même: par exemple, minimiser d’autres charges environ-
nementales, nouvelle consommation de sol et doublement de corridors
infrastructurels, en restituant au territoire des milieux compromis et inu-
tilisés et en misant   sur la réutilisation ou sur l’utilisation plurale d’aires
ayant déjà d’autres fonctions précédentes, dans tous les cas, liées au
transport et à la mobilité.

(**) Soutenue avec force par les Collectivités Locales de la Bassa Vallée de Suse et de la Zone Périurbaine
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De manière analogue, l’on a estimé indispensable de procéder en ter-
mes de système, en préparant sur tous les territoires intéressés des solu-
tions adaptées pour la valorisation et la refonctionnalisation du réseau déjà
existant à l’appui du trafic passagers, également du point de vue trans-
frontalier, en adoptant, lors de la phase de conception, les standards géo-
métriques rapportés aux exigences fonctionnelles des nouvelles sections
ainsi qu’aux caractéristiques du contexte territorial traversé, et en prévoyant
les mesures opportunes pour garantir, également lors des phases transi-
toires, les niveaux de service du réseau routier et en particulier du contour-
nement de Turin.
En résumé, l’Observatoire a adopté les points suivants comme référen-
ces à poser à la base d’une conception de projet, unitaire et simultanée,
devant être menée grâce à une équipe pluridisciplinaire adaptée, avec le
concours des techniciens des Collectivités territoriales intéressées:

• la nouvelle infrastructure doit garantir une pleine fonctionnalité du
Système Ferroviaire Périurbain en direction de Settimo/Chivasso et
Rivarolo, Venaria/Germagnano, Collegno/Avigliana, Orbassano, en exa-
minant de possibles extensions vers Rivalta;

• acheminement de la majorité des trains de marchandises sur la ligne
GV/HC entre Chivasso et Bivio Stura en réservant la ligne “historique”
au service local;

• ligne de Gronda, devant être considérée comme partie intégrante du
Corridor V, qui permet d’acheminer la majorité des trains de mar-
chandises de Bivio Stura à Orbassano sans engager le Passante ferro-
viaire; les différentes options de tracé incluent l’axe de Corso Marche
et le contrôle de réalisation d’un corridor intégré en correspondance de
la voie de contournement (RFI et ATIVA);

• reconnexion au nœud de Turin, dans le cadre du Système Ferroviaire
périurbain, de la liaison Caselle/Ceres, également en fonction de l’ac-
cessibilité de l’aéroport, en récupérant au moins les niveaux de trafic
d’avant son interruption;

• confirmation de l’installation d’Orbassano comme plate-forme logisti-
que intermodale de la zone turinoise directement reliée au Corridor V;

• renforcement infrastructurel de la section jusqu’au terminus du Système
Ferroviaire Périurbain Basse Vallée de Suse (FM3), de manière à garan-
tir la croissance du trafic fret même en présence d’un trafic local ren-
forcé; une double option est envisagée: connexion à partir du nord à
travers Bivio Pronda (également à travers l’enterrement de la nouvelle
ligne), ou connexion à partir du sud après traversée de la colline morai-
nique;

• renforcement infrastructurel de la Ligne de Base Vallée, en considérant
parmi les solutions possibles celles envisagées par LTF: connexion en-
terrée entre la ligne “historique” et la ligne “nouvelle” dans le nœud
de Villarfocchiardo-Sant’Antonino-Vaie et puis tunnel vers Suse, de ma-
nière à permettre aussi l’assainissement acoustique à l’intérieur des cen-
tres habités;
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• développement d’interconnexions adaptées fonctionnelles avec la li-
gne historique de Haute Vallée, de manière à tirer profit des avantages
des sections  d’adduction pour l’accessibilité touristique, également à
travers l’identification d’une gare de niveau international, en considé-
rant parmi les options celles envisagées par LTF: nœud de Suse avec
gare internationale et installations diverses sur l’aire actuellement de-
stiné à des fonctions de transport liées à l’autoroute et débouché suc-
cessif de la section italienne du tunnel de base raccordé en amont de
la gare de sécurité de Modane, avec descenderie à Chiomonte, avec
les ouvrages de raccordement routier  envisagés par SITAF.

Pour la section correspondant à la Partie Commune de la section interna-
tionale, l’Observatoire a adopté comme matériel de référence ce qui a été
élaboré par l’équipe interdisciplinaire  de LTF (Annexe 6), tandis qu’il a reçu,
pour la partie italienne de la section, les déclarations de pré-faisabilité  ex-
primées par RFI. Naturellement dans cette phase amplement préalable au
projet, toutes les criticités n’ont pas pu être définies; ce sera la phase
successive, proprement de conception du projet,  qui pourra et devra les
approfondir, également avec l’examen de différentes options à soumet-
tre à l’évaluation des territoires intéressés.

3. CONCLUSIONS

L’Observatoire réaffirme non seulement la nécessaire simultanéité des
interventions en matière de transport et d’infrastructures, mais estime qu’il
est nécessaire d’apporter un soin similaire à celui de la conception à la mise
en œuvre des mesures à court terme pour la valorisation de l’existant et
son utilisation, qui soit d’un niveau et d’un engagement identiques à ce
qui se fait pour les nouvelles interventions.

Ces considérations renvoient au thème des garanties à fournir aux
Collectivités locales concernant le respect des engagements qui seront pris
à partir des délais de réalisation, des ressources mises à disposition et de
l’implication des Collectivités Locales et territoriales dans le processus dé-
cisionnel, dans le contrôle de la mise en œuvre, dans le suivi des effets et
également à travers l’indentification d’un organisme spécifique.

L’Observatoire répond donc au mandat reçu en proposant un document
qui exprime l’accord mûri en son sein après une longue discussion et l’har-
monisation atteinte à partir de positions diversifiées dont tous ont reconnu
la légitimité.
Cette articulation de positions (et des raisons qui les soutiennent) demeure
et trouve ses racines dans une diversification effective des orientations exis-
tantes dans les différentes collectivités locales: elle ne peut donc être
simplifiée arbitrairement ou encore moins ignorée. L’effort technique de
proposition que l’Observatoire a accompli doit s’entendre comme une
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contribution pour rapprocher ensuite les positions, en instruisant les élé-
ments utiles pour les décisions politiques de la Table Institutionnelle de
Palazzo Chigi, dont on espère qu’elles tiendront compte des problèmes
encore existants qui n’admettront pas de passage en force.

L’horizon temporel des prochains mois pourra permettre de “program-
mer la conception” du projet, c’est-à-dire de définir le calendrier des acti-
vités et de toutes les spécifications et formalités susceptibles de permet-
tre de concrétiser les indications exposées dans ce document. Ces mois
sont aussi nécessaires pour définir le paquet des mesures en matière de
transport évoquées plus haut et pour configurer les instruments (juridi-
ques, normatifs, administratifs, etc.) nécessaires pour faire prendre corps
à tous les éléments de garantie dont l’importance a largement été souli-
gnée et réaffirmée en conclusion.

Dans cette nouvelle et importante perspective que l’achèvement des tra-
vaux de cette phase d’activité de l’Observatoire a tracée dans le respect
du “calendrier européen”, il est souhaitable, comme soutenu par le Ministre
des Infrastructures et des Transports, que l’expérience de concertation se
poursuive  aujourd’hui à partir des fondements  partagés, ce qui repré-
sente un saut de qualité, plutôt que, comme cela s’est produit hier, d’un
conflit ouvert que le travail de l’Observatoire a contribué à surmonter en
18 mois.

4. ANNEXES

Annexe 1 Activité de l’Observatoire: interventions, auditions 
et rencontres 

Annexe 2 Province de Turin – Schéma de Plan Stratégique pour 
le territoire intéressé par l’axe ferroviaire Lyon-Turin 
du 25 juin 2008

Annexe 3 Conclusions de la Table Institutionnelle de Palazzo Chigi
du 13 février 2008

Annexe 4 Le Système Ferroviaire Périurbain de la zone turinoise
Annexe 5 Document FARE du 17 juin 2008
Annexe 6 Présentation de LTF du 18 juin 2008
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Allegato 1
Attività dell’Osservatorio.

Interventi, audizioni
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Attività dell'Osservatorio   
Interventi, audizioni e incontri fino alla  riunione numero 70, 
del 25 giugno 2008

Quadro complessivo
degli intervenuti agli incontri e nelle audizioni 

Componenti dell'Osservatorio intervenuti in rappresentanza dei rispettivi Enti e Istituzioni 74
Audizioni all'Osservatorio 130
Amministratori del territorio presenti alle visite e alle audizioni 86

Totale intervenuti 290
di cui:
italiani 232
stranieri 58

Sintesi degli intervenuti 
nelle 130 audizioni  

2 Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti,Alessandro Bianchi e Altero Matteoli
2 Coordinatori Europei, Laurens Brinkhorst e Karel Vinck
2 Presidenti della Commissione Intergovernativa (CIG), Rainer Masera e Louis Besson
9 Esperti ministeriali

17 Esperti ferroviari
16 Esperti in economia e finanza
29 Esperti in mobilità e trasporti
14 Responsabili/esperti di strade e autostrade
8 Operatori portuali

16 Operatori della logistica
9 Territorialisti
3 Geografi
1 Scrittore
1 Sociologo
1 Esperto in ambiente  

ALLEGATO 1
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Componenti dell’Osservatorio 
intervenuti in rappresentanza di Enti e Istituzioni  

Prefettura di Torino 
1 dott. Giosuè Marino, Prefetto di Torino 
2 dott. Goffredo Sottile, Prefetto di Torino 
3 dott. Maurizio Gatto, vice Capo di Gabinetto  
4 dott. Paolo Padoin, Prefetto di Torino 

Commissione Intergovernativa (CIG)  
5 ing. Saverio Palchetti, Segretario generale della Delegazione italiana  

Ministero dei Trasporti 
6 ing. Francesco Sirchi, Gabinetto del Ministro 
7 ing. Giuseppe Sciallis, Direzione Generale Trasporto Ferroviario 

Ministero delle Infrastrutture 
8 arch. Ciriaco D’Alessio, Provveditore Opere pubbliche Piemonte-Valle d'Aosta 
9 ing. Celestino Lops, Provveditore Opere pubbliche Piemonte-Valle d'Aosta

10 ing.Alfio Leonardi, Capo Ufficio Tecnico Provveditorato Opere Pubbliche
11 ing. Massimo Del Gaudio, Funzionario Provveditorato Opere Pubbliche 
12 ing. Michelangelo Pasquariello, Funzionario Provveditorato Opere Pubbliche 
13 ing. Massimiliano Sacco, Funzionario Provveditorato Opere Pubbliche 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
14 ing. Francesco Nola, Direttore del Dipartimento per la Programmazione  
15 arch. Roberto Ferrazza, Direttore Generale Programmazione 

Ministero della salute 
16 dott. Maurizio Di Giorgio, Dirigente del Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione 
17 rag. Mario Antonio Riu, Funzionario 

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali 
18 dott. Mariano Alessi, Dirigente Medico

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio
19 ing. Bruno Agricola, Direttore Generale Salvaguardia ambientale
20 dott. Carlo Di Gianfrancesco, Responsabile Settore Osservatori Ambientali e VIA
21 sig. Mauro Necci, Responsabile Settore Informatico

Regione Piemonte
22 arch. Luigi Rivalta, designato dalla Regione 
23 ing.Aldo Manto, Direttore Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture
24 ing.Andrea Carpi, Funzionario Settore Grandi Infrastrutture e Ferrovie
25 ing. Silvia Franchello, Funzionario di Staff Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture
26 ing. Enzo Gino, Funzionario di Staff Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità e Infrastrutture

Attività dell’Osservatorio fino alla riunione numero 70, del 25 giugno 2008

segue

Q07_03_ALL_01_7_VDR.qxd  31-10-2008  9:54  Pagina 33



34 Osservatorio collegamento ferroviario Torino-Lione Quaderno 07

Provincia di Torino
27 arch. Paolo Foietta,Vice Direttore Generale
28 ing. Giannicola Marengo, Dirigente Servizio Infrastrutture e Trasporti e Grandi Infrastrutture
29 ing. Stefania Borgna, Funzionario Tecnico Servizio Pianificazione Trasporto
30 arch. Paolo Picco, Funzionario di Staff dell’Assessore

Comune di Torino
31 prof. Carlo Alberto Barbieri, designato dal Comune 
32 ing. Biagio Burdizzo, Direttore Divisione Infrastrutture e Mobilità
33 ing. Salvatore Falbo, Responsabile Progettazione Metro  
34 ing. Lorenza Peretti, Responsabile Progetti Grande Viabilità e Infrastrutture 

Conferenza dei Comuni della Comunità Montana Bassa Valle Susa
35 prof.Angelo Tartaglia, designato dalla Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
36 ing.Andrea Debernardi, designato dalla Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia

Conferenza dei Sindaci della Gronda Nord
37 arch. Maria Sorbo, designato dalla Conferenza dei Sindaci Gronda Nord

Comunità Montana Alta Valle Susa
38 arch.Alberto Brasso, designato dalla Comunità Montana Alta Valle di Susa

Comuni della Cintura Metropolitana Sud di Torino
39 arch. Fabio Minucci, designato dai Comuni della Cintura Metropolitana Sud

Comunità Montana Val Sangone
40 ing. Marco Gioana, designato dalla Comunità Montana Val Sangone

Rete Ferroviaria Italiana (RFI)
41 ing. Ezio Facchin, Direttore Direzione investimenti Centro Nord, Milano
42 ing. Galliano Ballarani, Direzione Investimenti - Programma Investimenti Direttrice Est-Ovest 

Responsabile Team "A"
43 ing. Luca Bassani, Project Controller Progetto
44 ing. Stefano Macheda, Project Engineer Progetto
45 ing. Roberto Di Loreto,Tecnico specializzato in modelli di trasporto
46 ing. Mario Tartaglia, Responsabile Modelli di Trasporto, Direzione Movimento,

Ingegneria Funzionale Sviluppo Impianti, Firenze
47 ing. Luigi Galieni,Tecnico specializzato in simulazioni di esercizio 
48 ing. Luciano Giraudo, Direzione Compartimentale Movimento di Torino 
49 ing. Luciano Lavella, Dirigente  
50 ing. Francesco Bocchimuzzo, Responsabile Team Progetti Brownfield  

ALLEGATO 1

Q07_03_ALL_01_7_VDR.qxd  31-10-2008  9:54  Pagina 34



35Seminario di Pracatinat 26-28 giugno 2008

Lyon Turin Ferroviaire (LTF) 
51 ing. Paolo Comastri, Direttore Generale 
52 arch. Gerard Cartier, Direttore Studi e Progetti 
53 ing. Marco Rettighieri, Direttore Costruzioni 
54 dott. Franco Gallarà, Responsabile Rapporti con il Territorio (lato Italia)  
55 ing. Lorenzo Brino, Responsabile Studi Tecnici  
56 ing. Sylvie Bourrier, Responsabile Studi Giuridici e Finanziari 
57 ing. Lionel Perrollaz, Responsabile Studi Generali 
58 ing. Jacques Ricard, Responsabile Rapporti con il Territorio (lato Francia) 
59 ing. Sergio Simeone, Consulente 
60 ing. Daniele Gavazzi, Responsabile Studi Opere Civili  
61 ing. Elena Luchetti, Responsabile Studi Traffico   
62 ing. Xavier Darmendrail, Responsabile Rapporti con il Territorio (lato Francia)   
63 dr. Piergiuseppe Gilli, Responsabile Studi Ambientali   

Esperti della Struttura del Commissario Straordinario PCM  
64 arch.Alberto Ballarini  
65 prof. Franco Berlanda  
66 prof.ssa Anna Gervasoni  
67 prof. Mario Villa  
68 ing. Pierluigi Gentile  
69 ing. Luigi Lucchini  

ARPA Piemonte  
70 ing. Silvano Ravera, Direttore Generale  
71 dr. Giuseppe Crivellaro,Tecnico Esperto 
72 dr. Enrico Garrou, Direttore Tecnico  
73 dr. Stefano Bovo, Esperto Meteo  
74 dr. Ferruccio Forlati, Esperto Ricerche Territoriali  
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ALLEGATO 1

Audizioni all'Osservatorio

Coordinatori europei 2
1 M. Laurens Brinkhorst, Coordinatore Europeo PP6
2 M. Karel Vinck, Coordinatore Europeo per l'interoperabilità dei corridoi ferroviari

Commissione Intergovernativa (CIG) 2
3 M. Louis Besson, Capo Delegazione francese, Presidente CIG 2008, Sindaco di Chambery
4 prof. Rainer Masera, Capo Delegazione italiana, Presidente CIG 2007

Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti 2
5 prof.Alessandro Bianchi, Ministro dei Trasporti
6 sen.Altero Matteoli, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Esperti ministeriali 9
7 sig. Bartolomeo Giachino, Sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
8 ing. Gianpaolo Basoli,Vice Capo di Gabinetto del Ministro dei Trasporti
9 arch. Nicola Carrano, Funzionario del Ministero delle Infrastrutture

10 M. Noël De Saint-Pulgent, Ispettore Generale Finanze del Ministere dell'Economie, Francia
11 M. Michel Delaygue, Responsabile Missione intermodalità Ministere Equipement, Francia
12 M.me Marie-Line Meaux, Ministere de l'Equipement (Devoloppement Durable), Francia
13 M. Jacques Rambaud, Prefettura della Savoia, Francia
14 dr. Pieter Zeilstra, Ministero dei Trasporti, Svizzera
15 dr. Davide De Micheli, Ministero dei Trasporti, Svizzera

Esperti ferroviari 17
16 ing. Michele Mario Elia,Amministratore Delegato di RFI
17 M. Noël Belin, Direttore Strategie Progetti Europei di SNCF
18 prof.Alberto Chiaraviglio,Vice presidente di AEDTF
19 ing. Luciano Giraudo, Direzione regionale di RFI
20 dott. Philippe Javal, Funzionario della Direzione strategie Progetti europei di SNCF
21 ing. Lucio Lavella, Direzione regionale di RFI
22 ing.Aldo Maietta, Responsabile Strategia e sviluppo partnership di Trenitalia
23 M. Dominique Rul, Funzionario della Direzione Regionale Rhône-Alpes di RFF
24 prof. Jean Louis Tane,Vice presidente di AEDTF
25 ing. Luisa Velardi, Direttore Strategie di Trenitalia
26 M. Didier Mercey, Responsabile progetti Autostrada ferroviaria di SNCF
27 M. Pascal Sainson, Direttore Divisione Esercizio di Eurotunnel
28 M. Christian Maquaire, Responsabile Manutenzione di Eurotunnel
29 M. Philippe De Mester, Direttore Regione Rhône-Alpes di RFF
30 ing. Eduard Wymann, Responsabile Sicurezza del Tunnel del Lötschberg
31 ing. Philippe Blanc,Trenitalia
32 M.me Laurence Eymieu, SNCF

Esperti in sociologia 1
33 prof.Aldo Bonomi, Direttore Consorzio AASTER
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Esperti in economia e finanza 16
34 dott. Matthew Arndt, Capo della Divisione Rail and Road nel Dipartimento Projects 

della Banca europea degli Investimenti (BEI)
35 prof. Massimo Bagarani, della società Economia sviluppo ambiente (ESA)
36 M.Alain Baron, Commissione Europea, DG TREN
37 dott.Valerio Bellamoli,Cassa Depositi e Prestiti,Managing Director Galaxy Management Services
38 dott. Peter Bickel, Università di Stoccarda, Coordinatore Progetto UE Heatco
39 prof. Marco Ponti, Ordinario di Economia dei trasporti al Politecnico di Milano
40 dott. Guy Chetrit, Senior Project Finance Manager Lending Operations in Italy della Malta

and Wester Balkans (BEI)
41 avv. Rosalba Cori, Esperto Legale dell'Unità Tecnica Finanza di Progetto (UTFP) presso il CIPE
42 d.ssa Cecilia Felicetti, Responsabile infrastrutture speciali della società Infrastrutture Lombarde (IL)
43 dott. Gabriele Ferrante, Esperto finanziario dell'UTFP 
44 ing.Alberto Germani, Esperto UTFP
45 dott. Paolo Guglielminetti, Senior Manager della Pricewaterhouse Coopers
46 dott. Manfredo Paulucci De Calboli, Coordinatore dell’Unità tecnica finanza di progetto (UTFP) 
47 dott. Fabio Pasquali, Responsabile del servizio Analisi economiche della Direzione 

centrale Finanza di progetto e concessioni autostradali di ANAS
48 dott. Cesare Prete, Infrastrutture Lombarde (IL) Spa
49 prof. Marco Spinedi, Componente Comitato scientifico Osservatorio ASIA

Esperti in mobilità e trasporti 29
50 dott. Christian Abrhamsen, esperto società COWI
51 ing. Federico Antoniazzi, ricercatore Università La Sapienza
52 ing. Jean-Daniel Buri, ricercatore Ecole Polytechnique Federale de Lausanne
53 prof. Agostino Cappelli, Ordinario Ingegneria dei trasporti presso l'Istituto universitario 

di architettura di Venezia (IUAV)
54 ing. Mario Carrara, Comitato Tecnico di Direzione di SITI
55 dott. Sergio Cur, Responsabile Centro Studi CONFETRA
56 ing. Pierluigi Gentile, Direttore generale dell'Agenzia per la Mobilità metropolitana di Torino
57 ing.Alessandro La Cava, Consulente SITI
58 ing. Luigi Lucchini, Ricercatore dell'Ecole Polytechnique Federale de Lausanne
59 dott. Giovanni Nigro, Presidente dell'Agenzia per la Mobilità metropolitana di Torino
60 dott.Antonio Ranieri, Direttore dell’Ufficio studi per l’agenzia per il controllo ela qualità 

dei servizi pubblici del Comune di Roma
61 prof. Robert Rivier, Direttore dell'Ecole Polytechnique Federale de Lausanne
62 ing. Rosa Andrea, Project Manager Infrastrutture e trasporti SITI
63 ing.Alessandro Larana, SITI
64 prof. Riccardo Roscelli, Presidente SITI
65 dr. Raphael Zayat, Esperto della società COWI
66 dr. Josè Anselmo, Commissione europea, DG TREN
67 dr. Leendert Bouter, Direttore Dipartimento Strade e Trasporto Fluviale del Ministero 

dei Trasporti olandese, Presidente del Consorzio NETLIPSE
68 dr. Marcel Hertogh,AT Osborne, Utrecht, Olanda, Direttore del Consorzio NETLIPSE
69 dr. Pau Lian Staal-Ong,AT Osborne, Utrecht, Olanda,Assistente di ricerca 
70 dr. Stuart Baker, Divisional Manager Nation Rail Projects, Department for Transport, Londra, GB
71 ing.Antonio Calabrese, Professore di Ingegneria Gestionale presso il Politecnico di Milano

Attività dell’Osservatorio fino alla riunione numero 70, del 25 giugno 2008
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72 dr. Rodney Turner, Direttore Esecutivo Nichols Group, Edimburgo, Gran Bretagna
73 dr. Johann Herdina, Direttore Area V Highway Engineering Exchange Program (HEEP) 

presso l’ONU,Trans European North South Motorway Project (TEM),Varsavia, Polonia
74 prof.Konrad Schalcher,General Project Manager “Vienna Main Station”, Ferrovie Federali,Austria
75 prof. Geert Teisman, Direttore del progetto Unterinntal delle Ferrovie Federali, Innsbruck,Austria
76 dr. Peter Hansford, Docente in Management di Progetti Pubblici, ETH Zurigo, Svizzera
77 dr. Marian Hantak, Docente in Public Management, Erasmus University, Rotterdam, Olanda
78 dr. Karl Johann Hartig, Docente di Project Management presso la School of Management di Lille

Responsabili/esperti di strade e autostrade 14
79 prof. Giovanni Ossola, Presidente ATIVA
80 ing.Andrea Bertagni, Funzionario ANAS, Genova 
81 geom. Carlo Bosia, Direttore lavori ATIVA 
82 ing.Antonio Chiari,Vicepresidente ATIVA 
83 ing. Luigi  Cresta, DG ATIVA 
84 dott. Erich Cuaz, Consigliere Affari Internazionali ASECAP
85 ing. Luciano Marengo, Presidente Corso Marche Srl 
86 dott. Palenzona Fabrizio, Presidente AISCAT
87 ing. Maurizio Rotondo, Direttore Tecnico AISCAT 
88 ing. Massimo Schintu, Segretario Generale AISCAT 
89 ing. Carlo Mangiarotti, Concessionarie autostradali lombarde (CAL) Spa 
90 ing. Bernardo Magrì, Direttore Generale SITAF 
91 ing. Felice Lombardo,ATIVA 
92 ing. Massimo Berti, Direttore tecnico SITAF 

Operatori portuali 8
93 ing.Luigi Barone,Direttore della Direzione Pianificazione e Sviluppo dell’Autorità portuale di Genova 
94 dott. Loic Bezombes, Direzione Strategie e finanze del Porto autonomo di Marsiglia 
95 dott. Fabrizio Bugliani, Direzione Marketing dell’Autorità portuale di La Spezia 
96 dott. Koen Cuypers, Direttore dell'Autorità portuale di Anversa 
97 sen. Francesco Nerli, Presidente ASSOPORTI 
98 dott.Alberto Pozzobon, Ufficio Programmazione e studi dell’Autorità portuale di Savona 
99 prof. Sergio Somaglia, Direzione Marketing dell’Autorità portuale di La Spezia 
100 ing. Jordi Torrent, Dipartimento Strategie dell'Autorità Portuale di Barcellona 

Ambiente 1
130 prof. Raffaele Pisani, Studio Ingegneria Acustica Pisani, esperto di acustica
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Operatori della logistica 16
101 dott. Livio Ambrogio, Presidente Ambrogio Trasporti Spa e Presidente EIA 
102 dott. Salvo Calvo, Funzionario AFA 
103 prof. Carciotto Francesco, Presidente Comitato Logistica FEDERCHIMICA
104 M. Michel Chumatte, Direttore Generale AFA 
105 dott. Roberto Cinquegrani, Presidente AFA 
106 dott.Alessandro Di Benedetto, Presidente SITO 
107 dott. Francesco Crivelli,Amministratore Delegato HUPAC 
108 dott. Piero Solcà, Responsabile della Logistica e della Qualità del Gruppo HUPAC
109 dott. Nicola Boaretti, Condirettore del Consorzio ZAI 
110 dott. Domenico Miceli, Divisione Logistica e Marketing di Trenitalia Cargo 
111 dott. Giuseppe Dalla Via, Divisione Cargo per l’area di Venezia e Verona di Trenitalia Cargo
112 dott. Bruno Graglia, Presidente Sezione Provinciale del FAI di Torino 
113 sig. Gerardo La Rotonda, Direttore Generale della Società Interporto di Torino (SITO) 
114 dott. Danilo Marigo, Responsabile Finanziario della Società Interporto di Torino (SITO) 
115 dott. Enzo Pompilio, Segretario Generale della Sezione Provinciale del FAI di Torino 
116 dott. Luca Ronzoni, Ferrovie Nord Milano Cargo e Presidente ERFA 

Scrittori 1
117 prof.Alessandro Perissinotto,Ordinario Teoria e tecnica della Comunicazione all'Università di Torino 

Geografi 3
118 prof.Dematteis Giuseppe,Ordinario di Geografia urbana e regionale presso il Politecnico di Torino
119 prof. Egidio Dansero, Università di Torino 
120 prof. Massimo Quaini, Università di Genova

Territorialisti 9
121 prof.Alberto  Clementi, Segretario Direttivo Società Italiana Urbanisti
122 arch. Stefano Sampaolo, Responsabile Settore territorio del CENSIS
123 ing.Alain Colomb, RFF, Responsabile del procedimento DUP per la tratta di adduzione 

francese alla nuova linea  Lione-Torino
124 prof.ssa Attilia Peano, Docente di Urbanistica presso il Politecnico di Torino
125 dr.ssa Claudia Cassatella, Ricercatrice universitaria presso il Politecnico di Torino
126 dr. Mauro Volpiano, Ricercatore universitario presso il Politecnico di Torino
127 prof. Roberto Gambino, Docente di Urbanistica presso il Politecnico di Torino
128 ing. Ottavia Berta, consulente di LTF. esperta di Impatto ambientale
129 dr. Mauro Mason,Air Data Srl

Attività dell’Osservatorio fino alla riunione numero 70, del 25 giugno 2008
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Amministratori del territorio 
presenti a visite e audizioni

Italiani 80
1 Silvana Accossato, Sindaco del Comune di Collegno
2 Franco  Ainardi,Vice Sindaco del Comune di Chiomonte
3 Paolo Allais, Sindaco del Comune di Coazze
4 Valter Amprimo,Vice Sindaco del Comune di Mattie
5 Sergio Andreotti, Sindaco del Comune di Alpignano
6 Andrea Appiano, Sindaco del Comune di Bruino
7 Francesco Avato, Sindaco del Comune di Bardonecchia
8 Carla Barovetti,Assessore del Comune di Rivalta
9 Giuseppe Bava,Assessore del Comune di Chivasso

10 Claudio  Bertacco, Presidente Comunità Montana Val Sangone
11 Piero Biolati, Sindaco del Comune di Salbertrand
12 Gian Mario Blanchet,Vice Sindaco del Comune di Cesana Torinese
13 Daniele  Borioli,Assessore Trasporti della Regione Piemonte
14 Giorgio Bortoluzzi Assessore Comunità Montana Alta Valle
15 Sergio Calabresi, Sindaco del Comune di Gravere
16 Franco Campia,Assessore Trasporti Provincia di Torino
17 Fabrizio Caneva, Consigliere del Comune di Bussoleno
18 Giuseppina Canuto, Consigliere del Comune di Condove
19 Franco Capra, Sindaco del Comune di Claviere
20 Mauro Carena, Presidente Comunità Montana Alta Valle di Susa
21 Gaetano Caruso,Assessore del Comune di Druento
22 Francesco Castellaneta,Assessore del Comune di Orbassano
23 Maria Giuseppina Cavigliasso, Sindaco del Comune di Villarbasse
24 Piero Cena,Vice Sindaco del Comune di Settimo
25 Chiara  Cerutti,Assessore Comunità Montana Alta Valle Susa
26 Emilio Chiaberto,Vice Sindaco del Comune di Villarfocchiardo
27 Maria Clerico,Assessore del Comune San Giorio di Susa
28 Andrea Colarelli, Sindaco del Comune di Sestriere
29 Carlo Corgiat Loia, Sindaco del Comune di Settimo Torinese
30 Flavia Debernardi, Consigliere del Comune di Caprie
31 Lorenzo De Cristoforo, Dirigente del Comune di Collegno
32 Sandro Dogliotti, Sindaco del Comune di Caselette
33 Nilo Durbiano, Sindaco del Comune di Venaus
34 Roberto Faure, Sindaco del Comune di Sauze d'oulx
35 Piera Favro, Sindaco del Comune di Mompantero
36 Antonio  Ferrentino, Presidente Comunità Montana Bassa Valle di Susa
37 Luigi Franco, Sindaco del Comune di Villar Focchiardo
38 Claudio Gagliardi, Sindaco del Comune di Pianezza
39 Eugenio  Gambetta, Sindaco del Comune di Orbassano
40 Matteo Ghiotto, Consigliere del Comune di Novalese
41 Carlo Giacone,Vice Sindaco del Comune di Giaveno
42 Lionello Gioberto, Sindaco del Comune di Vaie
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Attività dell’Osservatorio fino alla riunione numero 70, del 25 giugno 2008

43 Francesco Goia, Sindaco del Comune di Volpiano
44 Bruno Gonella, Sindaco del Comune di Almese
45 Vincent John Hawkins,Assessore del Comune di Sauze d'Oulx
46 Diego Joannes, Consigliere del Comune di Chiomonte
47 Carlo Marroni, Sindaco del Comune di Orbassano
48 Walter Martino, Dirigente del Comune di Rivalta 
49 Bruno Matola, Sindaco del Comune di Chivasso
50 Carla Mattioli, Sindaco del Comune di Avigliana
51 Marcello Mazzù, Sindaco del Comune di Grugliasco
52 Mauro Mellano, Consigliere del Comune di Buttigliera
53 Luigi  Monge, Consigliere del Comune di Trana
54 Luigi Montiglio,Vice Sindaco del Comune di Grugliasco
55 Amalia Neirotti, Sindaco del Comune di Rivalta
56 Mario Perotto, Sindaco del Comune di Meana di Susa
57 Giovanni Pesce,Assessore del Comune di Collegno
58 Renzo  Pinard, Sindaco del Comune di Chiomonte
59 Cesare Oliviero, Pistoletto Consigliere del Comune di Gravere
60 Sandro Plano, Sindaco del Comune di Susa
61 Simona Pognant, Sindaco del Comune di Borgone di Susa
62 Nicola Pollari, Sindaco del Comune di Venaria Reale
63 Alessandro Resio,Assessore del Comune di Rivalta
64 Mario Richiero, Sindaco del Comune di Bruzolo
65 Mauro Russo, Sindaco del Comune di Chianocco
66 Paolo Ruzzola, Sindaco del Comune Buttigliera Alta
67 Ezio Sada, Sindaco del Comune di Trana
68 Giancarlo Sarto,Assessore del Comune di Valdellatorre
69 Roberto Serra, Sindaco del Comune di Cesana
70 Maria Grazia Sestero,Assessore del Comune di Torino
71 Francesco Siro,Assessore del Comune di Gravere
72 Erwin Strazzabosco, Sindaco del Comune di Sauze di cesana
73 Guido Tallone, Sindaco del Comune di Rivoli
74 Stefano Tizzani,Assessore del Comune di Giaveno
75 Celestino Torta,Vice Sindaco del Comune di Reano
76 Andrea Tragaioli, Sindaco del Comune di Rosta
77 Piero Troielli, Sindaco del Comune di Reano
78 Luigi Turco,Assessore del Comune di Grugliasco
79 Giovanni Turello, Presidente Comunità Montana Val Sangone
80 Agnese Ugues, Sindaco del Comune di Sangano

Stranieri 6
81 Bernard  Barneoud, Consiglio generale della Savoia
82 Karl Klossner, Sindaco di Frutingen
83 Roland  Merloz, Sindaco di Saint-Jean-de-Maurienne
84 Bernard  Simon, Consigliere della Regione Rhône-Alpes
85 Hansueli Trachsel, Sindaco di Reichenbach
86 Georg Wandfluh, Sindaco di Kandergrund
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Quadro generale delle riunioni dell'Osservatorio

Riunione data argomento
01 12-12-2006 Insediamento dell'Osservatorio; impostazione della metodologia e agenda dei lavori.
02 22-12-2006 Analisi delle caratteristiche e potenzialità della Linea Storica; fonti dei dati di traffico.
03 27-12-2006 Analisi delle potenzialità della Linea Storica.
04 8-01-2007 Approfondimenti sulla Linea Storica; criticità innesto Linea Storica-nodo di Torino;

presentazione del modello di previsione di traffico merci elaborato da LTF.
05 12-01-2007 Audizione del Coordinatore Europeo per l’interoperabilità dei corridoi ferroviari, Karel Vinck.
06 16-01-2007 Scenari di esercizio dell'Autostrada Ferroviaria Alpina (AFA).
07 23-01-2007 Audizione del Ministro dei Trasporti,Alessandro Bianchi.
08 30-01-2007 Presentazione della bozza di risultanze del Quaderno Q01; presentazione del modello LTF 

di previsione traffico; analisi della terminologia capacità linee ferroviarie.
09 6-02-2007 Visita alla Linea Storica da Orbassano ad Aiton, su una navetta dell'Autostrada Ferroviaria

Alpina (AFA).
10 14-02-2007 Studi di traffico eseguiti da LTF per la CIG, banca dati ambientali del Ministero 

dell’Ambiente.
11 20-02-2007 Analisi del Q01; presentazione della banca dati del Ministero dell’Ambiente.
12 27-02-2007 Studi di traffico sull'arco alpino; audizione di Noël De Saint-Pulgent dedicata 

all'Autostrada ferroviaria alpina (AFA) e all'audit francese sulle grandi infrastrutture.
13 7-03-2007 Audizione di Robert Rivier sul modello CAPRES; presentazione modello LTF di simulazione

delle previsioni di traffico sull'arco alpino.
14 13-03-2007 Rapporto UE sulla stima del traffico merci nell'arco alpino; modello LTF di simulazione delle 

previsioni traffico.
15 21-03-2007 Nodo di Torino.
16 30-03-2007 Audizione operatori ferroviari.
17 3-04-2007 Nodo di Torino.
18 11-04-2007 Audizione operatori portuali.
19 17-04-2007 Audizione SITI su Corso Marche; approvazione Q01.
20 23-04-2007 Audizione operatori autostradali.
21 2-05-2007 Audizione operatori della logistica.
22 8-05-2007 Aggiornamenti sugli studi di capacità della Tratta di Valle della Linea Storica 

e del nodo di Torino.
23 15-05-2007 Presentazione Risultanze Q02; Stato di avanzamento degli approfondimenti 

sul nodo di Torino.
24 22-05-2007 Audizione di Trenitalia e Autorità portuali di Anversa e Le Havre.
25 1-06-2007 Approfondimenti sulla Tratta di Valle della Linea Storica e del Nodo di Torino; audizione 

della Concessionaria ATIVA sul tracciato Gronda Nord; discussione bozza Q02.
26 5-06-2007 Discussione bozza Q02.
27 11-06-2007 Discussione bozza Q02.
28 22-06-2007 Programma dei lavori dell'Osservatorio a seguito del Tavolo Istituzionale del 13 giugno 2008.
29 28-06-2007 Discussione bozza Q03.
30 4-07-2007 Discussione bozza Q03.
31 12-07-2007 Audizione del Coordinatore europeo del corridoio PP6, Laurens Brinkhorst.
32 17-07-2007 Discussione bozza Q03.
33 25-07-2007 Visita al tunnel del Lötschberg.
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Riunione data argomento
34 31-07-2007 Discussione bozza Q03.
35 28-08-2007 Discussione bozza Q03.
36 7-09-2007 Discussione sul Nodo di Torino e sulla Tratta di Valle della Linea Storica (Q03);

presentazione degli studi sull'Autostrada ferroviaria a grande sagoma 
elaborati da LTF per la CIG.

37 13-09-2007 Visita ai terminali Hupac e Ambrogio a Busto Arsizio e Gallarate; visita all'interporto 
Quadrante Europa di Verona.

38 18-09-2007 Presentazione dell'esperienza francese di Autostrada ferroviaria.
39 19-09-2007 Visita all'Eurotunnel.
40 2-10-2007 Visita all'interporto di Orbassano.
41 10-10-2007 Discussione Q03; definizione del programma di attività dell'Osservatorio.
42 16-10-2007 Audizione degli esperti coinvolti negli studi del Ministero delle Infrastrutture 

su “Il Territorio come infrastruttura di contesto - contributi alla programmazione 2007-2013”
e su “Reti e Territori al futuro”, nell’ambito del Quadro Strategico Nazionale 
per la Programmazione europea 2007-2013.

43 23-10-2007 Audizione degli esperti coinvolti negli studi coordinati dal Ministero delle Infrastrutture 
sulla valutazione delle esternalità nei progetti di opere trasportistiche.

44 30-10-2007 Audizione dell'Unità Tecnica Finanza di Progetto sul Partenariato Pubblico Privato.
45 6-11-2007 Audizione di Matthew Arndt sugli approcci della BEI alle grandi infrastrutture 

e di Peter Bickel, dell'Università di Stoccarda, sul progetto UE Heatco.
46 13-11-2007 Audizione di Anna Gervasoni (LIUV) e di Fabio Pasquali (ANAS) sulla valutazione 

di progetti di investimento nel settore dei trasporti.
47 21-11-2007 Audizioni sul tema dell'intermodalità in Italia, Francia e Spagna.
48 27-11-2007 Audizione dei responsabili della Démarche Grand Chantier.
49 6-12-2007 Audizione Philippe De Mester (RFF) sulla procedura DUP per la tratta di adduzione 

francese alla nuova linea Lione-Torino; audizione di Giuseppe Sciallis, del Ministero dei  
Trasporti, sugli interventi per il trasporto combinato e intermodalità; intervento di 
Carlo Di Gianfrancesco, del Ministero dell’Ambiente, sui criteri per la rendicontazione  
degli effetti e dei benefici del progetto Autostrada Ferroviaria Alpina (AFA).

50 10-12-2007 Audizione esponenti istituti bancari e finanziari e società di progetto sul finanziamento e la
valutazione di progetti di infrastrutture di trasporti.

51 20-12-2007 Audizione dell'Association Européenne pour le Developpement du Transport Ferroviaire.
52 15-01-2008 Primi approcci all'applicazione del metodo CAPRES al nodo di Torino.
53 20-02-2008 Aggiornamenti sul nodo di Torino; programma attività dopo il Tavolo Istituzionale 

del 13 febbraio 2008.
54 26-02-2008 Audizioni per la costruzione del quadro conoscitivo dello scenario territoriale esistente

con riferimento alla Linea Storica.
55 4-03-2008 Audizioni per la costruzione del quadro conoscitivo dello scenario territoriale esistente 

con riferimento alla Linea Storica.
56 11-03-2008 Audizione di RFI sulla mitigazione rumore Linea Storica; audizione di Giuseppe Sciallis,

del Ministero dei Trasporti, sui criteri di sicurezza secondo la nuova normativa italiana e le 
norme STI; presentazione degli studi di LTF in materia territoriale, ambientale e 
paesaggistica in valle di Susa.

Attività dell’Osservatorio fino alla riunione numero 70, del 25 giugno 2008
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Riunione data argomento
57 18-03-2008 Presentazione RFI del progetto del nodo di Torino; visita al cantiere del Passante

ferroviario di Torino.
58 1-04-2008 Presentazione di ARPA Piemonte e delle sue attività nella Valle di Susa.
59 8-04-2008 Analisi capacità Nodo di Torino; documentazione RFI dei lavori nel Passante ferroviario 

nel Nodo di Torino.
60 18-04-2008 Incontro con il Consorzio NETLIPSE.
61 22-04-2008 Valutazione delle attività dell’Osservatorio e programma di lavoro fino al 30 giugno 2008.
62 29-04-2008 Programma di lavoro dell’Osservatorio fino al 30 giugno 2008.
63 6-05-2008 Audizione dell'Ufficio trasporti federale svizzero;presentazione da parte dell'Agenzia per la

Mobilità Metropolitana di Torino di una prima sintesi dei dati sulla Linea Storica e sul
Nodo di Torino.

64 12-05-2008 Audizione dei Sindaci dell’area metropolitana Nord per l’indicazione delle esigenze 
territoriali.

65 20-05-2008 Audizione dei Sindaci della Cintura metropolitana Ovest e Sud di Torino;audizione di Trenitalia 
e SNCF.

66 28-05-2008 Audizione degli Amministratori della Comunità montana e dei Sindaci 
dell’Alta Valle di Susa.

67 3-06-2008 Audizione degli Amministratori della Comunità montana dei Sindaci della Bassa Valle 
di Susa;audizione degli Amministratori della Comunità montana dei Sindaci della Val Sangone.

68 11-06-2008 Audizione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,Altero Matteoli.
69 18-06-2008 Prime considerazioni da parte di LTF per la definizione di un possibile corridoio di progetto 

di sull’ipotesi di tracciato della parte comune.
70 25-06-2008 Valutazioni di fattibilità di RFI su nuove ipotesi di tracciato dalla parte comune al Nodo 

di Torino; presentazione del documento di sintesi del Piano strategico della Provincia
di Torino.
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ALLEGATO 3

Comunicato stampa di Palazzo Chigi

Tavolo linea ferroviaria
Torino-Lione
13 Febbraio 2008

Si è svolta questo pomeriggio a Palazzo Chigi una riunione del Tavolo isti-
tuzionale sulla nuova linea ferroviaria Torino-Lione, presieduta dal Presidente
del Consiglio, Romano Prodi, coadiuvato dal Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Enrico Letta. 

Per il Governo hanno partecipato anche i Ministri delle Infrastrutture,
Antonio Di Pietro; dei Trasporti, Alessandro Bianchi; delle Politiche euro-
pee, Emma Bonino; degli Affari Regionali, Linda Lanzillotta.

Il Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi ha preso visione del lavoro prodot-
to dall’Osservatorio Valle di Susa in 52 sedute e ha espresso un giudizio
positivo sul metodo e sulle risultanze a cui si è pervenuti.

Ritiene che debba essere completato l’approfondimento del nodo di
Torino di cui si riconosce il carattere prioritario, anche per consentire
una corretta individuazione degli scenari ferroviari e trasportistici che
interessano la Valle. 

Tenendo conto della tornata elettorale di aprile e del termine del manda-
to del Presidente dell’Osservatorio, indica nel 30 di giugno il termine en-
tro cui completare il proprio incarico sia per quanto riguarda gli scenari
metropolitani che i conseguenti scenari di Valle, previe verifiche interme-
die con le Comunità locali interessate.

Il processo decisionale ipotizza il coinvolgimento diretto dei Cittadini me-
diante forme di consultazione previste dalla legge sulle scelte da operare
sul territorio con modalità da condividere.
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Relazione introduttiva di Mario Virano

A questo Tavolo Istituzionale non è certo necessario ricordare la situazio-
ne di partenza determinatasi a seguito della radicalizzazione del conflitto
in Val di Susa nel dicembre 2005. 
È invece opportuno ricordare l’obiettivo che il Tavolo Istituzionale e
l’Osservatorio si sono, nei rispettivi ambiti di competenza, proposti: arriva-
re a soluzioni condivise instaurando un metodo che dia spazio alle Comunità
beau per la realizzazione degli interventi di interesse nazionale e interna-
zionale. 
L’Osservatorio ha definito la propria agenda di attività nella riunione con
tutti i Sindaci del territorio il 23 novembre 2006 individuando quattro temi
da affrontare e SU cui da anni sussistevano interrogativi inevasi:
1) valutazione della capacità della Linea Storica;
2) domanda di traffico sull’intero arco alpino;
3) analisi del Nodo di Torino;
4) alternative di tracciato in Valle.

I lavori dell'Osservatorio sono iniziati il 12 dicembre 2006 e si sono svolti
per 52 settimane pressoché consecutive coinvolgendo oltre 200 persone
tra esperti nazionali e internazionali, tecnici, operatori e amministratori. 
Tutte le attività sono state documentate con una accurata verbalizzazio-
ne che è a disposizione degli interessati e attraverso la pubblicazione dei
Quaderni dell’Osservatorio sui vari temi oggetto di approfondimento. 
Ogni Quaderno contiene il resoconto dei documenti analizzati, delle au-
dizioni eseguite e degli studi sviluppati preceduta da una Nota di Sintesi
denominata “Risultanze condivise” che rappresenta il punto di sintesi su
cui si è trovata la convergenza tra tutte, e sottolineo tutte, le componen-
ti presenti nell’Osservatorio; ove l’intesa non è stata possibile, è stato estre-
mamente ridotto l’ambito della divergenza e, soprattutto, ne è stata for-
nita una esauriente e comprensibile motivazione che ha indotto sempre
anche i dissenzienti a riconoscere le ragioni che stavano alla base del
persistente dissenso. 
In questo modo, sui primi tre temi dell’agenda dei lavori sono stati trova-
ti tre importati accordi che hanno consentito finalmente di avere dei dati
condivisi su ciò che ci si può attendere in termini trasportistici dalla vecchia
linea ferroviaria Torino-Modane ammodernata negli ultimi decenni ma che
vive ancora per l’attraversamento alpino della fondamentale opera cavou-
riana progettata nel 1857 e inaugurata nel 1871. 
Analogo consenso si è consolidato nella valutazione della domanda di traf-
fico da Ventimiglia a Tarvisio su strada e ferrovia e va rilevato che i nostri
studi, che avevano messo in evidenza discrepanze valutative tra il Corridoio
del Frejus e quello del Brennero, opportunamente segnalate hanno dato
luogo ad una armonizzazione dei dati con le conseguenti modifiche da
parte del Corridoio italo-austriaco. 
Il riferimento alla Linea Storica ha dovuto fare i conti con un disomogeneo
quadro dei dati di base che risultava adeguato per la tratta di valico e in-
vece insufficiente per la tratta da Bussoleno a Torino. 
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Per non rallentare i lavori, quindi, il primo Quaderno ha chiuso le proprie
considerazioni con riferimento alla sola tratta di valico da Bussoleno a
Modane, con le opportune valutazioni in territorio Francese fino a Chambery
e Lione. 
Mentre si sviluppava l’analisi della domanda sull’intero arco alpino, in
parallelo si sono elaborati ed acquisiti i dati relativi alla tratta di bassa val-
le che hanno trovato adeguata e omogenea trattazione nel terzo Quaderno
in una apposita Prima parte che precede l’argomento “Nodo di Torino”. 
Quest’ultimo tema conteneva da sempre una oggettiva complessità; in-
fatti per essere trattato adeguatamente con una chiara individuazione del-
la capacità del Nodo stesso di ospitare tutte le tipologie di treni in esso
transitanti (passeggeri a lunga percorrenza, regionali, metropolitani,
l’autostrada ferroviaria e merci), si impone l’utilizzo di una metodologia
scientifica che tutti nell’Osservatorio hanno convenuto essere adeguata-
mente rappresentata dal Modello CAPRES elaborato dall’Ecole Politechnique
di Losanna e illustratoci direttamente dall’autore, compianto Prof. Rivier,
in una delle sue ultime uscite internazionali. 
Tuttavia l’applicazione del Metodo CAPRES, complesso lungo e costoso,
richiede una geometria di base e un quadro di certezze tecniche sufficien-
temente definito. 
Al momento in cui abbiamo cominciato ad occuparci della questione il
“Nodo di Torino” era caratterizzato da una ingestibile ridondanza di va-
riabili determinata dalle varie combinazioni possibili di soluzioni tecniche
sostenute da vari soggetti a vario titolo deputati ad esprimersi sull’argo-
mento: a mero titolo di esempio, si ricorda che sussistevano almeno due
opzioni localizzative per la piattaforma logistica di Torino (quella operan-
te di Orbassano a Sud e quella ipotizzata a Chivasso a Nord), l’opportu-
nità o meno della realizzazione della Gronda Merci e di Corso Marche, il
Passante Ferroviario di cui è prevista l’ultimazione al 2012 e per i collega-
menti con la Francia ben tre opzioni (l’originario progetto di nuova linea
in sponda sinistra, la linea storica innestata sul Nodo attraverso Bivio Pronda,
una linea in sponda destra che serve direttamente Orbassano di cui Corso
Marche diventa parte integrante e che attraverso la Gronda Nord si con-
nette a Settimo con la Torino-Milano già realizzata fino a Novara). Questo
insieme di variabili dava luogo ad una ventina di casistiche possibili che
rendevano inapplicabile il Metodo CAPRES. 
La scelta maturata in seno all’Osservatorio, sia pure attraverso una non fa-
cile discussione, ha preso atto, armonizzandole, delle principali opzioni
che gli Enti territoriali maggiori avevano elaborato o avevano in corso di
studio nonché della decisione governativa formulata al Tavolo Istituzionale
del 13 giugno dal Ministro delle Infrastrutture, dell’abbandono del pro-
getto in sponda sinistra contestuale alla decisione di avvalersi della proce-
dura ordinaria anziché della Legge Obiettivo. 
La risultanza di questo insieme di “semplificazioni” ha consentito di deli-
neare una struttura di base del “Nodo di Torino” che è fondata sul Passante,
sulla realizzazione di Corso Marche e di una Gronda Merci con la riconfer-
ma della Piattaforma dell’area metropolitana nell’attuale sito di Orbassano. 
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Le uniche due variabili che sono rimaste in campo per quanto riguarda il
collegamento con la Francia si riducono a: l’alimentazione del Nodo attra-
verso la linea storica oppure l’alimentazione del Nodo attraverso una nuo-
va linea in sponda destra. 
Così facendo il Metodo CAPRES diventa applicabile e si è convenuto di far
partire subito tale studio attraverso un accordo tra 1’Osservatorio e l’Agenzia
per la Mobilità Metropolitana (consorzio di Enti locali) a cui Rfi, a cui va
dato atto di grande sensibilità collaborativi, ha messo a disposizione stru-
menti dati e professionalità indispensabili per arrivare ai risultati attesi. 
A maggior garanzia degli Enti territoriali si è convenuto che l’attività sopra
descritta avvenisse nell’ambito dell’Osservatorio sotto la supervisione di
un Comitato di Pilotaggio costituito dai nove esperti più competenti in
materia che siedono al tavolo dell’Osservatorio stesso. 
È stata già presentata una accurata programmazione della tempistica che
prevede entro maggio l’ultimazione della valutazione della capacità del
Nodo e delle sue eventuali criticità all’orizzonte 2012 quando saranno ul-
timati i lavori in corso. 
A quel punto si disporrà finalmente di un data base conoscitivo fonda-
mentale su cui saranno di volta in volta nel tempo implementabili nuovi
dati e nuove valutazioni man mano che verranno ultimati i progetti prima
e le opere poi di Corso Marche, della Gronda ecc. 
Un dato di particolare rilievo è rappresentato dall’impegno assunto
dall’Agenzia Metropolitana e da Rfi di arrivare ad un primo ancorché non
esaustivo quadro delle principali criticità del Nodo entro la fine di marzo.
L’importanza di questo lavoro riguarda in particolare due aspetti: 
- da un lato 1’individuazione puntuale delle criticità eventualmente sus-
sistenti alla ultimazione del Passante, la cui rimozione si rende necessaria
per evitare l’effetto “collo di bottiglia” che questo come molti altri nodi
ferroviari metropolitani presentano; 
- dall’altro consente di stimare la reale quantità di treni che a partire dal
2012 potranno essere messi in servizio sulle 5 linee della rete ferroviaria
metropolitana di cui una è costituita proprio dalla Torino-Bussoleno che se
saranno rispettati i programmi regionali e dell’Agenzia Metropolitana ma-
nifesteranno primi effetti di saturazione nella tratta Torino-Avigliana fin dal
2012 con la conseguente necessità di prevedere appositi interventi infra-
strutturali. 
Fin da ora sembra evidente che si porrà una non trascurabile questione re-
lativa al segnalamento nel Nodo che imporrà in assenza di rapide decisio-
ni in merito al 2012 un cadenzamento di 6-7 minuti tra i treni anziché di
4 minuti previsti dal servizio metropolitano (si ricorda che Milano è gesti-
ta a 4 minuti e Zurigo a 3 minuti). 
Questa differenza sposterebbe da 20 primi a 30 primi il cadenzamento
metropolitano anche relativo alla Val di Susa abbassando l’attrattività del
trasporto pubblico e spostando nel tempo il fenomeno saturazione.
La grande attenzione portata in particolare nel primo e terzo Quaderno
alla ferrovia esistente, se inizialmente è nata dalla necessità di valutare
l’opzione zero, come richiesto dai Sindaci, strada facendo ha mutato di
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significato e quell’opzione zero contrapposta all’opzione nuova infrastrut-
tura è diventata invece quella situazione a cui va comunque prestata gran-
de attenzione e su cui vanno attuati tutti gli interventi migliorativi possi-
bili in termini di opere, materiale mobile, organizzazione e gestione, perché
rappresenta in ogni caso l’unico strumento attraverso cui il sistema del-
le relazioni merci e passeggeri si può fondare per un lungo numero di
anni anche se si decide oggi di realizzare tutti i nuovi interventi infrastrut-
turali ipotizzati di cui si può immaginare di fruirne i benefici non prima di
una quindicina di anni. 
In quest’ottica, aver dimostrato, condividendo tutti tale dimostrazione,
che la linea storica non è oggi satura e che presenta ancora un rilevante
potenziale di crescita (che è teoricamente addirittura del triplo rispetto al
numero dei treni oggi circolanti ma che si può ragionevolmente stimare
praticabile nell’ordine del doppio dei treni attuali), anziché essere la nega-
zione della necessità di realizzazione di nuovi interventi ne diviene l’ineli-
minabile presupposto se non si vuole correre il rischio che ai 2025 si abbia
una grande opera e un piccolo mercato che la utilizza. 
Perché ad una grande opera corrisponda un grande mercato, occorre
che da subito questo mercato venga costruito potenziando il trasporto fer-
roviario, limitando il trasporto merci stradale e autostradale e propiziando
tutte le forme di integrazione intermodale a scala nazionale e internazio-
nale, nonché combattendo tutti quei vincoli e quelle limitazioni che hanno
finora ostacolato lo sviluppo del trasporto ferroviario, specie delle dorsali al-
pine, il cui superamento si chiama interoperabilità, integrazione organizza-
tiva, liberalizzazione ecc., secondo i criteri lucidamente esposti dal
Coordinatore europeo Karel Vink nell’Audizione del 12 gennaio 2007.
Questa conclusione, apparentemente ovvia, è in realtà una grande conqui-
sta culturale che l’Osservatorio ha maturato al proprio interno e che può
essere sintetizzata con l’espressione “non esiste una politica delle infrastrut-
ture indipendente da una politica dei trasporti e del territorio” come ci in-
segna l’esperienza svizzera che pur nel peculiare regime normativo non-Ue
ha perseguito con successo il contenimento del traffico stradale, il poten-
ziamento del traffico ferroviario che per questa via ha costruito un consen-
so di massa sulla realizzazione delle grandi infrastrutture alpine di dimen-
sioni comparabile con quelle oggetto di discussione al Brennero e al Frejus
e che perseguono un obiettivo di facile comprensione per qualunque cit-
tadino: “I treni danno il meglio di sè quando vanno in pianura; quando ci
sono le montagne, per farli andare in piano, occorre fare le gallerie”.
Nel corso della discussione, i tecnici rappresentanti dell’Area metropoli-
tana torinese hanno più volte chiesto di avere un’idea precisa di quali pos-
sano essere i connotati dell’intermodalità oggi, specie con riferimento al
polo di Orbassano, e quali possono essere gli effetti socio-economico-ter-
ritoriali di queste attività ormai declinate in una logica di economia avan-
zata. 
A questo scopo abbiamo aperto un focus di approfondimento sul tema,
con audizioni e visite di taglio internazionale, che hanno consentito di ca-
pitalizzare queste conoscenze. 
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Per consentirne la socializzazione tra gli amministratori e i cittadini, si sono
raccolti in un volume, il Quaderno 04, tutti i materiali di questa importan-
te esperienza di approfondimento sul tema. 
Analogamente, i rappresentanti della Bassa Valle di Susa hanno richiesto
l’apertura di analogo focus sui temi della valutazione dei progetti con par-
ticolare riferimento alle questioni di come calcolare le esternalità, come
gestire le ricadute territoriali degli interventi, come analizzare i costi e be-
nefici dei vari progetti e di come si configura il punto di vista degli opera-
tori in materia di finanza di progetto e soprattutto degli organismi inter-
nazionali quando si considerino grandi infrastrutture ferroviarie. 
Questo lavoro è documentato nel quinto Quaderno che contiene anche
la documentazione dell’esperienza “Demarche grands chantiers” e
“Declaration utilitè publique” che rappresentano due importanti capi-
saldi dell’esperienza francese per gestire in modo non conflittuale il rap-
porto con le comunità locali: esperienza che non è certo estranea al largo
consenso maturato nella Maurienne sul progetto di realizzazione del nuo-
vo collegamento ferroviario Torino-Lione che ha trovato ulteriori elemen-
ti di conferma nei lavori della recente “Grenelle dell’environment” che ha
posto la centralità del tema energetico-ambientale con particolare riferi-
mento al contesto alpino.
L’esperienza dell’Osservatorio fino a questo momento ha dimostrato che
pur partendo da posizioni conflittualmente contrapposte è possibile crea-
re le condizioni per un confronto serio, in cui ciascuno comprende le ra-
gioni dell’altro in un habitat di lavoro in cui tutte le posizioni hanno dirit-
to di legittimità e pari dignità di trattamento. 
Questo modus operandi non ha nulla a che vedere con una interpretazio-
ne negoziale della concertazione che resta funzione affidata esclusivamen-
te alle sedi politico-istituzionali. 
All’Osservatorio competeva, e non ha fatto altro che, analizzare e istruire
problemi e soluzioni praticabili da sottoporre successivamente ai decisori
pubblici. Tuttavia, il clima che si è generato con questa modalità di lavoro,
ha indubbiamente prodotto effetti positivi sul terreno del dialogo tra le
posizioni originariamente contrapposte. 
L’Osservatorio non deve diventare un Tavolo improprio di negoziazione
politica, ma non può neppure assolvere a funzioni di supplenza tecnica di
necessarie decisioni politiche che competono solo e soltanto a quella
sfera decisionale. 
Chi ha pensato di trarre arbitrarie conclusioni dalla dimostrata potenziali-
tà residua della linea storica, nel senso di ritenere che per via tecnica si po-
tesse dimostrare “l’inutilità dell’opera”, ha compiuto un corto circuito lo-
gico; quel corto circuito che una piccola minoranza di Sindaci e Amministratori
nonché di irriducibili Comitati NoTav senza “se”, senza “ma” e senza
“a” (iniziale di “argomenti”), ha cavalcato ritenendo che i lavori dell’
Osservatorio dovessero cessare nel momento in cui, a loro avviso “si dava
loro ragione”, comportandosi come dei giocatori che chiedono all’arbitro
di interrompere la partita nel momento in cui hanno fatto  (o pensato di
aver fatto) un goal senza aspettare la scadenza dei novanta minuti.
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Ciò che noi abbiamo dimostrato è l’utilità di quest’opera che già esiste ed
è solo grazie al fatto che essa già esiste e che si può sfruttare al meglio che
diventa possibile proporsi realistici obiettivi di realizzazione di nuove infra-
strutture.
Nella discussione tecnica dell’Osservatorio sono tuttavia emersi due filo-
ni politico culturali, che non hanno mai fatto veto alla obiettività delle ana-
lisi scientifiche, ma che sicuramente hanno fatto comprendere che esisto-
no almeno due diverse ispirazioni di fondo: la prima è quella che io mi
sono permesso di definire la “strategia di san Tommaso”, di quanti pen-
sano, e in Valle sono molti, che sia indispensabile una grande prudenza
nell’uso delle risorse pubbliche e nella realizzazione di infrastrutture spe-
cie in un territorio già fortemente infrastrutturato come quello della Valle
di Susa; non va sottaciuto infatti che molti esempi negativi che negli anni
si sono succeduti in questi settori hanno alimentato diffidenze supplemen-
tari e talvolta allarmismi.
Questa visione suggerirebbe di partire sempre e solo da una individuazio-
ne di criticità conclamate, intervenendo a valle del loro manifestarsi per ri-
muoverle seguendone la progressione nel tempo e nello spazio; nel no-
stro campo questo vorrebbe dire che se è vero che le prime criticità si
determinano tra Avigliana e Torino, e lì che dovrebbero partire i primi la-
vori, per poi risalire verso monte man mano che i problemi si porranno ne-
gli anni e nei decenni a venire. 
E’ una visione ipercautelativa, che tende ad ignorare anche scelte e vinco-
li di collaborazione in ambito internazionale ma soprattutto, questa vi-
sione esprime una radicale sfiducia nella programmazione e nella proget-
tualità che un Paese come l’Italia, una regione come il Piemonte, una città
come Torino e un territorio come quello della sua Provincia possono im-
maginare senza aspettare, solo e soltanto, di essere costretti dalla forza
ineludibile degli eventi ad operare. 
La seconda visione scommette invece proprio sulla programmazione e sul
progetto, cioè sulla possibilità di immaginare concretamente un futuro che
ancora non c’è ma che si può perseguire con coerenza di comporta-
menti e di politiche nei vari settori. 
È in qualche modo il modello Svizzero che mette insieme politica dell’am-
biente, politica dei trasporti, politica delle infrastrutture e politica del ter-
ritorio, all’interno di una complessiva strategia di sviluppo che evidenzia
un intreccio ormai ineludibile tra materiale e immateriale, che fa ad esem-
pio della logistica e dei servizi ad essa collegati, non più solo un settore “di
servizio” all’industria, ma un segmento che genera di per se valore ag-
giunto. 
Anche le infrastrutture e la loro gestione da un pò di anni a questa parte
mostrano una capacità autonoma di generare sviluppo se è vero, come
è vero, che è stata addirittura coniata negli ultimi tempi la nuova termino-
logia di “capitalismo delle reti” per energia, comunicazioni, trasporti e in-
frastrutture.
L’anello debole di questa catena di riflessioni è comunque costituito dal
rapporto con i territori interessati e le Comunità locali che in essi vivono. 
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Questo non è un problema dei territori della Torino-Lione, è un proble-
ma della contemporaneità che è ormai “glocal”, ovvero un ineludibile in-
treccio di elementi globali e di elementi locali che interagiscono in modo
inscindibile e il cui intreccio non è gordianamente risolvibile amputando
uno dei due termini: comprimere le legittime aspettative delle Comunità
locali in nome di interessi più generali, o precludere al Paese le opportuni-
tà di rango nazionale e internazionale per il prevalere delle logiche locali-
stiche. La vera sfida, che è una sfida della modernità, è coniugare i due tipi
di esigenze attraverso procedure e modalità che consentano un reale con-
fronto. 
Il Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi sul piano politico-istituzionale e
l’Osservatorio sul piano tecnico, sono un concreto tentativo di provare a
percorrere questa nuova strada. 
Certamente l’essere partiti da una situazione di conflitto conclamato,
anziché da una esperienza ispirata fin dall’inizio al criterio del confronto,
rappresenta un handicap solo parzialmente superabile; tuttavia l’esperien-
za francese, ad esempio, ci insegna che proprio da momenti traumatici (il
conflitto per Superphoenix e le agitazioni di massa contro il TGV nella zona
di Marsiglia), sono nate innovazioni legislative e procedurali che hanno
consentito nel tempo di meglio gestire i contrasti tra dimensione locale e
dimensione globale. 
Il discrimine ineludibile è rappresentato dal fatto che i nuovi strumenti e le
nuove opportunità di confronto devono poter dimostrare di essere effica-
ci e di consentire di risolvere i problemi e di non essere etichettabili come
armi impeditive utilizzate da minoranze interdittive. 
La questione che ci sta dunque di fronte è quella che mentre va a compi-
mento il lavoro sul Nodo di Torino così come è stato impostato e descrit-
to in precedenza, il quarto tema definito nell’agenda del 23 novembre
2006, deve diventare oggetto del lavoro dei prossimi 4-5 mesi
dell’Osservatorio con una importante precisazione: quella formulazione
fin allora adottata che recitava “studio delle alternative di tracciato” era
ancora figlia di una impostazione che vedeva l’“opera infrastrutturale”
come una realtà a sè stante da progettarsi secondo le regole proprie del
settore ferroviario, analizzandone poi nelle opportune sedi di confronto
gli effetti sul territorio attraversato. 
In realtà il lavoro di questo anno dell’Osservatorio ci ha portato lontano da
questo approccio che evoca necessariamente i termini di mitigazione e
di compensazione contro cui i Sindaci hanno a lungo combattuto non solo
politicamente ma prima ancora culturalmente. 
La sfida, infatti, non è quella di realizzare comunque un’opera nel presup-
posto che essa generi un danno al territorio e che questo danno vada
attenuato e remunerato; è il progetto che deve essere pensato esso stes-
so come parte di un progetto di territorio a cui si propone di portare “va-
lore aggiunto” e non essere foriero di “valore sottratto”. 
Questa è la rivoluzione culturale che la lotta dei Sindaci ha portato al cen-
tro dell’agenda della riflessione sulle infrastrutture in Italia, ed è questa la
sfida da raccogliere. 

Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi del 13 febbraio 2008

Q07_05_ALL_03_7_VDR.qxd  31-10-2008  9:55  Pagina 131



132 Osservatorio collegamento ferroviario Torino-Lione Quaderno 07

Quindi una formulazione più matura del quarto tema in agenda per il la-
voro dell’Osservatorio da completare entro giugno 2008 può essere in-
dicata in “studio di uno scenario di sviluppo territoriale (da Settimo al con-
fine francese) comprensivo di una nuova infrastruttura” raffrontato
comparativamente con uno “scenario dello status quo territoriale con la
linea storica” (progressivamente caricata dei nuovi traffici ferroviari susse-
guenti al termine dei lavori nel Tunnel ferroviario del Frejus nel 2009).
Naturalmente l’esame di questi scenari dovrà essere condotto con una vi-
sione ampia del complesso delle opportunità che le preesistenze infrastrut-
turali, la morfologia territoriale e la storia antropica suggeriranno senza
ignorare gli studi tecnico-progettuali che nel tempo sono stati sviluppati
sul tema a partire dal dossier di candidatura dell’Italia in Europa che ha
condotto ad una prima assegnazione di finanziamento sui tre valichi alpi-
ni che interessano il Corridoio V e il Corridoio I, indicando per questa via
una scelta molto chiara della Commissione Europea che ha individuato le
Alpi come priorità di rango continentale destinando ad esse circa il 30%
delle risorse disponibili.
Se il Tavolo Istituzionale riterrà oggi di conferire all’Osservatorio il man-
dato per svolgere le attività sopra indicate, non sarà eludibile il problema
di decodificare progetti di rilevanza collettiva come questo, in modo da
consentirne una vera comprensibilità da parte di tutti i cittadini interessa-
ti senza la necessità di mediazioni tecniche per comprendere cosa accade
nei loro territori a regime e in fase transitoria avendo chiari vantaggi e pro-
blemi che in ogni singolo punto del territorio si verranno a determinare.
In previsione di tale obiettivo, l’Osservatorio si è dotato di un eccezionale
strumento di conoscenza nel quale si accentrano tecnologie e know-how
ai massimi livelli in campo internazionale (Air Data) sotto la certificazione
dell’Istituto Geografico Militare Italiano (IGM) di Firenze utilizzando una
modellazione del territorio realizzata con tecnologia laser che consente un
modello interattivo che attualmente ha un grado di dettaglio di 1 metro
ma che può essere spinto al riconoscimento di particolari di 15 cm. 
e consente una navigazione interattiva e un esame realistico di qualunque
intervento che si potrà ipotizzare in qualunque punto del territorio e di
qualunque natura esso sia.
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Allegato 4
Il Sistema Ferroviario 
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